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Atto di Accordo
ai sensi dell’articolo 15 legge 7 agosto 1990 n. 241 
e dell’articolo 34 d.lgs. 18 agosto 2000 n. 267
tra
Comune di Reggio Emilia, con sede in 42121 Reggio nell’Emilia RE alla piazza Camillo Prampolini 1, codice fiscale e partita iva 00145920351, indirizzo posta elettronica certificata - PEC comune.reggioemilia@pec.municipio.re.it, agente in persona del Sindaco dott. Luca Vecchi nato a Reggio nell’Emilia il 21 settembre 1972, codice fiscale VCC LCU 72P21 H223U e del Coordinatore Area Programmazione Territoriale e Progetti Speciali, arch. Massimo Magnani, nato a Reggio nell'Emilia il 5 luglio 1967, codice fiscale MGN MSM 67L05 H223K, domiciliati entrambi per la carica presso la sede dell’Ente che rappresentano, autorizzati alla sottoscrizione del presente atto in virtù di deliberazione del Consiglio Comunale I.D.____n. del___, agli atti del Comune e da aversi qui per integralmente richiamata e trascritta, nel seguito del presente atto indicato anche, per brevità, come "Comune", ovvero come “Promissario Acquirente”, 
e
Università degli Studi di Modena e Reggio Emilia, con sede in 41121 Modena (MO) alla via Donzi n. 5, codice fiscale 00427620364, posta elettronica certificata – PEC: rettore@pec.unimore.it, nonché areacontratti@pec.unimore.it, agente in persona del Rettore prof. Carlo Adolfo Porro, nato a Modena il 24 dicembre 1954 codice fiscale PRR CLD 54T24 F257H, domiciliato per la carica presso la sede dell’Ente che rappresenta, giusta delibera del Consiglio di Amministrazione dell’Università in data 26 novembre 2021, agli atti dell’Università e da aversi qui per integralmente richiamata e trascritta, nel seguito del presente atto indicata anche, per brevità, come “UniMoRe”, ovvero come “Promissaria Usufruttuaria”, 
e
Unindustria Reggio Emilia, associazione territoriale del sistema Confindustria con sede in 42121 Reggio nell’Emilia alla via Toschi 30/a, codice fiscale 80010770354, posta elettronica certificata – PEC: unindustria@pec.unindustriareggioemilia.it, agente in persona del Presidente Fabio Storchi, nato a Campagnola Emilia RE il 17 dicembre 1948, domiciliato per la carica presso la sede dell’Ente che rappresenta, autorizzato alla sottoscrizione del presente atto in forza dei poteri riconosciutigli dallo statuto e di deliberazione del Consiglio Generale in data 14 dicembre 2021, agli atti della associazione, da aversi qui per integralmente richiamata e trascritta, nel seguito del presente atto indicata anche, per brevità, come “Unindustria”,
e
STU Reggiane spa, con sede in 42121 Reggio nell'Emilia RE alla piazza Camillo Prampolini 1, codice fiscale, partita iva, numero iscrizione nel Registro delle Imprese di Reggio Emilia 02662420351, numero di iscrizione al REA 302139, indirizzo posta elettronica certificata - PEC stureggiane@legalmail.it, agente in persona del Consigliere Delegato e legale rappresentante Luca Torri, nato a Castelnovo né Monti RE il 16 aprile 1965, codice fiscale TRR LCU 65D16 C219R, domiciliato per la carica presso la sede della società che rappresenta, alla sottoscrizione del presente atto autorizzato in forza dei poteri conferitigli dallo Statuto della società e da deliberazione del Consiglio di Amministrazione in data ________, agli atti della società e da aversi qui per integralmente richiamata e trascritta, nel seguito del presente atto indicata anche, per brevità come "STU Reggiane" ovvero mediante l'acronimo "STU" ovvero ancora come “Promittente Alienante”,
visti e richiamati
quale parte integrante del presente atto (I)
I.1
il Protocollo d’intesa stipulato in data 27 maggio 1998 tra il Ministero dell’Università e della Ricerca Scientifica e Tecnologica, l’Università degli Studi di Modena, il Comune di Reggio Emilia, la Provincia di Reggio Emilia, la Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura, la Fondazione Manodori e Reggio città degli studi S.p.A. finalizzato alla stipula di accordi di programma per definire gli impegni assunti dalle parti istituzionali (MURST e Università) e dagli enti sovventori per l’attuazione delle iniziative previste dal progetto di trasformazione dell’Università di Modena in “Università degli studi di Modena e Reggio Emilia”;
I.2
gli accordi di programma stipulati in data 05 agosto 1999 dal Ministero dell’Università e della Ricerca Scientifica e Tecnologica e dall’Università di Modena, funzionali rispettivamente: (i) all’apporto di risorse finanziarie da parte del Murst per le esigenze della sede universitaria di Reggio Emilia; (ii) alla definizione del piano di finanziamento per lo sviluppo edilizio della sede universitaria di Reggio Emilia; 
I.3
il Protocollo d’intesa tra il Ministero per i Beni e le Attività culturali, la Provincia e il Comune di Reggio Emilia per il restauro e il recupero funzionale di beni d’interesse storico artistico sottoscritto in data 5 dicembre 2000;
I.4
l’Accordo di Programma stipulato in data 25 luglio 2001 tra l’Università degli Studi di Modena e Reggio Emilia, il Comune di Reggio Emilia, la Provincia di Reggio Emilia avente ad oggetto la programmazione degli interventi edilizi per la allocazione di sedi universitarie all’interno del complesso “ex Caserma Zucchi” e all’interno di fabbricati dell’Area ex San Lazzaro;
I.5
il contratto di compravendita n. 88 rep. stipulato in data 18 ottobre 2007 dal Comune di Reggio Emilia e dal Demanio dello Stato avente ad oggetto l’immobile denominato “ex Caserma Zucchi”, contratto mediante il quale il Comune, nell’acquistare la proprietà dell’immobile, si è obbligato a mantenere nel tempo, all’interno del complesso architettonico, la destinazione ad attività universitarie e ad attività a queste correlate;
I.6
l’Atto di Accordo ai sensi dell’articolo 11 della legge 07 agosto 1990 n. 241 sottoscritto in data 30 novembre 2007 dal Comune di Reggio Emilia, dall’Arcispedale Santa Maria Nuova – Azienda Ospedaliera di Reggio Emilia, dall’Università degli Studi di Modena e Reggio Emilia, da ER.GO Azienda Regionale per il Diritto agli Studi Superiori, da C.R.P.A. s.p.a. e C.C.I.A.A. di Reggio Emilia, per la definizione di impegni volti al recupero del Padiglione “Vittorio Marchi” nell’ambito della complessiva riqualificazione quale Campus Universitario del “Complesso del San Lazzaro” in Reggio Emilia;   
I.7
l’Atto di Accordo ai sensi dell’articolo 3 comma 2 e comma 4 della legge regionale 03 luglio 1998 n. 19 nonché degli articoli 14 e 11 della legge 07 agosto 1990 n. 241, stipulato in data 21 luglio 2009 da Comune di Reggio Emilia, Provincia di Reggio Emilia, Arcispedale Santa Maria Nuova di Reggio Emilia, Azienda Unità Sanitaria Locale di Reggio Emilia, Università degli Studi di Modena e Reggio Emilia, Azienda Speciale Farmacie Comunali Riunite, avente ad oggetto l’attivazione del procedimento di Accordo di Programma per la approvazione del PRU “Complesso del San Lazzaro” funzionale al recupero, al ripristino e alla riqualificazione del compendio dell’ex Istituto San Lazzaro attraverso la riconversione del suo utilizzo pubblico quale Campus Universitario;  
I.8
l’Accordo di Programma sottoscritto da Comune di Reggio Emilia, Provincia di Reggio Emilia, Arcispedale Santa Maria Nuova di Reggio Emilia, Azienda Unità Sanitaria Locale di Reggio Emilia, Università degli Studi di Modena e Reggio Emilia, Azienda Speciale Farmacie Comunali Riunite avente ad oggetto l’attivazione del procedimento di Accordo di Programma per la approvazione del PRU “Complesso del San Lazzaro” funzionale al recupero, al ripristino e alla riqualificazione del compendio dell’ex Istituto San Lazzaro attraverso la riconversione del suo utilizzo pubblico quale Campus Universitario; 
I.9
gli Accordi di Programma, definiti all’esito di una concertazione sviluppata nel corso dell’anno 2009, tra la Regione Emilia Romagna, l’Università di Modena e Reggio Emilia, CRPA spa, Comune e Provincia di Modena, Comune e Provincia di Reggio Emilia, Unione dei Comuni Terre dei Castelli per la realizzazione degli interventi infrastrutturali e delle attività di ricerca dei Tecnopoli, accordi approvati dal Comune di Reggio Emilia con deliberazione di Giunta Municipale in data 25 novembre 2009 PG 26132/331;
I.10
l’Accordo di Programma sottoscritto in data 13 ottobre 2011 mediante il quale il Comune di Reggio Emilia ha assunto l’impegno, poi adempiuto, alla messa a disposizione dell’Università di Modena e Reggio Emilia di una infrastruttura ubicata all’interno del Capannone 19 dell’area “ex Officine Reggiane” in Reggio nell’Emilia da destinare a Tecnopolo; 
I.11
l’Accordo Quadro stipulato dal Comune di Reggio Emilia e dalla Università degli Studi di Modena e Reggio Emilia in data 25 maggio 2010, con efficacia sino al 25 maggio 2016, avente ad oggetto “formazione e ricerca, biblioteche, musei e istituzioni culturali, servizi per gli studenti e accessibilità”; 
I.12
l’Accordo Quadro stipulato dal Comune di Reggio Emilia e dall’Università degli Studi di Modena e Reggio Emilia, approvato con delibera di Giunta Comunale I.D. 65 in data 24 marzo 2016 e sottoscritto in data 31 marzo 2016, con efficacia a tempo indeterminato, avente ad oggetto tre linee di intervento (Linea 1: formazione didattica e ricerca in ambito educativo; Linea 2: ambiti di formazione e ricerca; Linea 3: ricerca applicata/terza missione) e l’erogazione di specifici servizi (servizi universitari; Campus San Lazzaro; aule; punti di ristoro; spazi aggregativi; servizi residenziali; servizi sportivi; servizi culturali e trasporti) nel contesto delle seguenti linee strategiche: “rafforzare il sistema Città-Università è determinante per la costruzione dell’identità di un luogo. Elaborare una strategia comune che capitalizzi le specifiche caratteristiche tra la città di Reggio Emilia e l’Università di Modena e Reggio Emilia aiuta a costruire un patrimonio culturale e scientifico con caratteristiche uniche e inimitabili. Per contribuire a creare una rete che colleghi e integri un sistema culturale ricco e complesso, sostenendo aree di ricerca e formazione specifiche dell’Università e capitalizzando le specifiche caratteristiche della città, si individuano le seguenti linee strategiche di collaborazione: 1. Valorizzare l’eccellenza reggiana in campo educativo e portarla al più alto livello di istruzione facendone una caratteristica distintiva delle azioni di governance della città; 2. Migliorare le collaborazioni in essere e stabilire priorità negli ambiti di intervento di collaborazione tra le competenze del Comune e le competenze presenti nell’Università, nel loro attuale contesto di programmazione; 3. Individuare ed attivare congiuntamente tra le parti modalità di stretta e fattiva collaborazione per lo sviluppo socio-economico del territorio e per il miglioramento della qualità della vita della città, dei suoi abitanti e degli studenti universitari”; 
I.13
l’Atto di Accordo tra il Comune di Reggio Emilia, l’Università degli Studi di Modena e Reggio Emilia, ER.GO – Azienda Regionale per il diritto agli studi superiori e Campus s.r.l., deliberato dalla Giunta Comunale con atto n. 74 I.D. in data 04 maggio 2017 e con delibera del Consiglio di Amministrazione di UniMoRe in data 28 aprile 2017, mediante il quale è stato approvato lo studio di fattibilità per il completamento del Padiglione Vittorio Marchi all’interno del Campus San Lazzaro;
I.14
il “Protocollo d’intesa tra il Seminario Vescovile di Reggio Emilia, il Comune di Reggio Emilia e l’Università degli Studi di Modena e Reggio Emilia per destinare l’immobile del seminario a sede universitaria”, stipulato in data 25 ottobre 2018, acquisito agli atti del Comune in data 26 ottobre 2018 al P.G. 136861, Protocollo d’intesa che ha consentito il sorgere del III Polo Universitario della Città di Reggio nell’Emilia, inaugurato il 21 novembre 2020 presso i locali del Seminario Vescovile;
considerato che (II)
II.1
le intese richiamate alla precedente premessa (I) danno conto di come, sin dalla nascita dell’Università degli Studi di Modena e Reggio Emilia nell’anno 1998, sia stato (e sia) intenso e fertile il rapporto di collaborazione tra il Comune, UniMoRe, le realtà istituzionali della Città di Reggio Emilia, la Regione Emilia Romagna, nella consapevolezza, da parte di tutti gli attori, che, oggi come nel passato, le azioni comuni debbano orientarsi verso gli obiettivi strategici della valorizzazione della conoscenza, della formazione, della ricerca, della innovazione tecnologica, della loro condivisione e diffusione;
II.2
il Comune, nell’esercizio della propria autonomia statutaria, ha individuato quali funzioni proprie, tra le altre (articolo 13 dello Statuto del Comune): “d) promuovere la tutela della vita umana, della persona e delle famiglie, la valorizzazione sociale della maternità e della paternità, assicurando sostegno alla corresponsabilità dei genitori nell’impegno di cura e di educazione delle figlie e dei figli anche tramite i servizi sociali ed educativi; e) superare gli squilibri economici, sociali e culturali promuovendo la solidarietà della comunità locale rivolgendosi in particolare alle fasce di popolazione più svantaggiate per sostenere la realizzazione della personalità umana in tutte le sue componenti materiali e morali; h) incentivare la piena occupazione delle lavoratrici e dei lavoratori, la tutela dei loro diritti e la valorizzazione delle loro capacità professionali e favorire l’autonoma partecipazione delle lavoratrici e dei lavoratori alle scelte di sviluppo e di innovazione del sistema produttivo locale; r) realizzare, in collaborazione con Stato, Regione e Provincia le condizioni per rendere effettivo il diritto allo studio e alla cultura nelle scuole di ogni ordine e grado, difendendo ed affermando il ruolo basilare della scuola pubblica statale, nel rispetto di ogni forma di pluralismo, favorendo strumenti di educazione permanente”;     
II.3
le azioni del Comune volte a favorire l’ampliamento dell’offerta di istruzione e formazione di livello universitario sul territorio si inquadrano coerentemente all’interno degli obiettivi prioritari definiti dallo Statuto dell’Ente;
II.4
il Programma di Mandato 2019-2024 approvato dal Consiglio Comunale del Comune di Reggio Emilia evidenzia, per parte sua, la centralità dell’Università nella crescita della Città e della collettività che la abita: “Reggio è una Città universitaria e giovane. La presenza dell’università è motore di sviluppo, innovazione e crescita di conoscenze, economia e cultura. L’amministrazione deve favorirne un radicamento sempre più forte, soprattutto in centro storico, anche creando nuovi alloggi sostenibili per i fuori sede. Ai giovani vanno forniti spazi più dinamici per l’aggregazione e la creatività. Chiediamo un piano di coinvolgimento dei giovani a favore di percorsi di volontariato e cittadinanza attiva al fine di favorire esperienze di vita e di contatto con il diverso e di veicolare i valori della solidarietà e mutua collaborazione inscritti nel DNA dei reggiani. Chiediamo uno sforzo maggiore per il coinvolgimento fattivo dell’Ateneo di Modena e Reggio nelle sorti del Parco dell’Innovazione”; 
considerato altresì che (III)
III.1
i programmi e le azioni posti in essere dal Comune per l’ulteriore sviluppo della presenza universitaria nella città di Reggio nell’Emilia hanno trovato piena   corrispondenza e comune sentire nelle determinazioni degli organi di governo di UniMoRe;
III.2
il Documento Strategico di sviluppo edilizio dell’Ateneo 2020/2025 prevede, per la sede di Reggio nell’Emilia, l’articolazione in quattro Poli Universitari, tre già insediati e in continua evoluzione, mentre per il quarto è in programma l’insediamento all’interno del Parco Innovazione nel comparto di riqualificazione ex Officine Reggiane;
III.3
gli Organi Accademici mediante la adozione del Documento: (i) hanno confermato tra gli obiettivi prioritari dell’Ateneo la promozione di ogni opportuna strategia che accresca il ruolo di Reggio nell’Emilia quale città universitaria, attrattiva e ospitale per studenti e ricercatori; (ii) hanno riconosciuto la necessità di ampliare ed elevare la qualità degli spazi attualmente disponibili per l’insegnamento universitario al fine di superare le criticità e consentire nuovi sviluppi;
III.4
gli interventi previsti dal Documento Strategico potranno consentire ad UniMoRe di acquisire la disponibilità di ulteriori strutture adeguate per le esigenze della ricerca così come per le necessità di una didattica universitaria di qualità, con importanti riflessi indotti sull’intero contesto cittadino;
III.5
i medesimi interventi, consentendo una più ampia disponibilità di laboratori, sale studio e biblioteche, contribuiranno in modo determinante da un lato all’ulteriore miglioramento del percorso formativo dei discenti​​​​​​​​​​​​​​, dall’altro ad alimentare la vita culturale e sociale della Città;
III.6
la realizzazione del IV Polo Didattico e di Ricerca di UniMoRe presso il Parco Innovazione, in una struttura adiacente alla sede del Tecnopolo, fulcro della innovazione e dell’alta formazione nelle varie declinazioni di sviluppo dell’area digitale, si inserisce all’interno di un percorso di evoluzione complessiva della presenza di UniMoRe nella Città di Reggio Emilia;
III.7
all’interno del Campus San Lazzaro, sede storica dell’Ateneo nel territorio di Reggio Emilia, sono attualmente ospitati il Dipartimento di Scienze e Metodi dell’Ingegneria (padiglioni Buccola, Morselli e Tamburini), studi e aule per l’area di Scienze agro-alimentari del Dipartimento di Scienze della Vita (padiglione Besta) e per l’area delle Professioni Sanitarie dei Dipartimenti afferenti alla Facoltà di Medicina e Chirurgia (padiglioni Livi e De Sanctis), al servizio di 2.500 discenti, 150 docenti e 50 unità di personale tecnico-amministrativo;
III.8
sempre all’interno del Campus San Lazzaro sono in corso di attuazione alcuni progetti che consentiranno di incrementare la capienza delle aule per la didattica, entro l’anno 2023, di almeno 1500 posti: (i) un primo  progetto, in corso di realizzazione ad opera del Comune di Reggio Emilia con il cofinanziamento di Ministero dell’Università e Ricerca, della Regione Emilia Romagna, di ER.GO, cofinanziato dall’Ateneo, è integrato dalla ristrutturazione del padiglione Vittorio Marchi, per la realizzazione di 75 nuovi posti letto per studenti e per la creazione di sale studio e di un auditorium per oltre 200 posti; (ii) un secondo progetto ha ad oggetto la costruzione di nuove palazzine su di un terreno adiacente al Padiglione Buccola-Bisi, palazzine che consentiranno di soddisfare il fabbisogno di laboratori di ricerca e di aule per l’area tecnico-scientifica (sono previsti oltre 1200 posti/aula, biblioteche e sale studio), in particolare per il Dipartimento di Scienze e Metodi dell’Ingegneria (DISMI) e per l’area di Scienze agro-alimentari del Dipartimento di Scienze della Vita (DSV);
III.9
la ultimazione dei lavori di ristrutturazione dell’ex Seminario Vescovile, III Polo Universitario di Reggio nell’Emilia, consente di ospitare, dal corrente anno 2021, il Dipartimento di Educazione e Scienze Umane nonché il Centro e-learning di Ateneo, con una disponibilità di oltre 1.500 nuovi posti aula che consentiranno una riorganizzazione e razionalizzazione dell’utilizzo degli spazi del II Polo Universitario di Reggio nell’Emilia, insediato nel complesso “ex Caserma Zucchi”, ove hanno sede il Pro-rettorato, il Dipartimento di Comunicazione ed Economia, le segreterie e le strutture di servizio in favore dei discenti;
III.10
in questo contesto di sviluppo si inserisce organicamente il progetto per la creazione del IV Polo Universitario all’interno del Parco Innovazione;
considerato altresì che (IV)
IV.1
lo sviluppo della presenza di UniMoRe all’interno del Parco Innovazione, in rapporto sinergico con le realtà già presenti nel Tecnopolo, rappresenta uno tra i principali obiettivi degli interventi di trasformazione urbana condotti da STU Reggiane s.p.a. nell’ambito di riqualificazione delle ex Officine Reggiane;
IV.2
STU Reggiane s.p.a., controllata dal Comune di Reggio Emilia e partecipata da Iren Smart Solutions s.p.a., nasce per gestire la riqualificazione, il recupero e la rigenerazione urbana dell’area ex Officine Reggiane nella prospettiva della realizzazione del Parco Innovazione, prospettiva evolutasi nel tempo e divenuta ormai realtà consolidata;
IV.3
la ragione fondante del Parco Innovazione risiede nella volontà di realizzare presupposti strutturali e infrastrutturali che si pongano al servizio di un sistema creato per favorire le opportunità di insediamento degli operatori economici, che  sia idoneo ad incrementare i servizi al territorio per le imprese e per le persone, allo scopo di generare opportunità, contaminazioni, progettualità innovative volte a sostenere la trasformazione, lo sviluppo, la rigenerazione e la crescita economica della Città di Reggio nell’Emilia; 
IV.4
Parco Innovazione si caratterizza quale piattaforma logistica, tecnologica e umanistica, nata e cresciuta per la attuazione della trasformazione urbana nella sua più compiuta accezione di conformazione e progettazione del territorio;
IV.5
Parco Innovazione persegue l’obiettivo di portare a sintesi e coordinare le direttrici attuative e operative per la realizzazione del modello di sviluppo locale individuato dalle politiche dell’Ente territoriale, sostenendo, potenziando e interconnettendo il tessuto produttivo locale con i centri di ricerca avanzata e i talenti, seguendo logiche e modelli di smart specialisation strategy;
IV.6
Parco Innovazione nasce e opera nella convinzione che la ricerca e l’innovazione, costantemente praticate nelle competenze distintive del territorio, siano state e debbano continuare ad essere il traino per tutti i settori produttivi che operano in area vasta e, dunque, nasce e opera nella convinzione che sia necessario proseguire e affinare le azioni di orientamento verso l’innovazione e la riconversione produttiva del sistema economico locale; 
IV.7
in particolare Parco Innovazione ha individuato quali propri obiettivi: (i) offrire opportunità di insediamento qualificate agli operatori economici, secondo la visione di sviluppo territoriale avanzata ed inclusiva emergente dai documenti programmatici regionali e territoriali; (ii) far nascere un Talent hub per il capitale umano, anche proveniente da diversi contesti territoriali, supportandone l’orientamento, facilitando l’accesso ai servizi esistenti, favorendone l’insediamento e la crescita professionale, valorizzandone le potenzialità innovative; (iii) favorire la creazione e lo sviluppo di un mercato dei servizi per la ricerca e l’innovazione; (iv) integrare e connettere le esperienze e le competenze necessarie per lo sviluppo delle attività di ricerca e innovazione; (v) promuovere i servizi offerti e i risultati raggiunti in ambito nazionale ed internazionale;  
IV.8
nell’ambito del percorso di istituzione e sviluppo del Parco Innovazione un arresto importante si è avuto in occasione della definizione di un accordo per l’insediamento, al suo interno, della sede distaccata in Reggio nell’Emilia di “Fondazione ITS Maker – Istituto Superiore Meccanica Meccatronica Motoristica e Packaging”;
IV.9
gli ITS sono “scuole di tecnologia”, nate per iniziativa del Ministero dell’Istruzione nell’anno 2008 con l’obiettivo di realizzare percorsi formativi altamente professionalizzanti per giovani diplomati; 
IV.10
Fondazione ITS Maker nasce dall’unione delle tre Fondazioni ITS di Bologna, Modena e Reggio nell’Emilia nel settembre 2013, diventando il cuore del polo tecnologico di area meccanica e meccatronica della Regione Emilia Romagna, il più grande ITS a livello nazionale;
IV.11
Fondazione ITS Maker, sulla base di una programmazione triennale, pone in essere le seguenti principali azioni: (i) orientamento dei giovani verso le professioni tecniche; (ii) ricognizione dei fabbisogni formativi per lo sviluppo economico del territorio, a partire dalle esigenze di innovazione scientifica, tecnologica ed organizzativa delle imprese; (iii) progettazione e realizzazione di percorsi di istruzioni tecnica superiore relativi alle figure di riferimento nazionale; (iv) accompagnamento al lavoro dei diplomati a conclusione dei percorsi; (v) realizzazione di attività di aggiornamento destinate a docenti e formatori di area scientifica e tecnico-professionale nei settori dell’istruzione e della formazione professionale; (vi) ogni altra attività che risponda alle linee guida della programmazione regionale riferita alla specializzazione tecnica superiore; 
IV.12
Fondazione ITS Maker opera nelle sei sedi distaccate di Bologna, Modena, Reggio Emilia, Fornovo di Taro (PR), Forlì, Rimini e ha il compito di promuovere e diffondere la cultura tecnica e scientifica, con l’obiettivo primario di assicurare la formazione di figure fortemente specializzate, in grado di rispondere alla domanda di occupazione proveniente da settori strategici della nostra economia;  
IV.13
in piena coerenza con il percorso avviato, nella prospettiva dell’attingimento dei prioritari obiettivi di interesse pubblico individuati dal Comune per STU Reggiane, il consolidamento della presenza di UniMoRe all’interno del Parco Innovazione si presenta come elemento fondamentale e, per molti versi, imprescindibile per la effettiva costituzione e piena operatività di questo;
dato atto che (V)
V.1
nel perseguimento degli obiettivi individuati alle precedenti premesse (II), (III) e (IV), il Comune e STU Reggiane hanno attivato una serie di interlocuzioni volte a verificare la sussistenza dei presupposti per la concreta definizione di una proposta funzionale alla progettazione e alla realizzazione, all’interno del Parco Innovazione, del IV Polo Universitario di Reggio Emilia, da insediare all’interno di spazi posti nella disponibilità di UniMoRe;
V.2
sulla base di quanto ha costituito oggetto delle interlocuzioni di cui al precedente punto V.1, il Comune e STU Reggiane, nel mese di gennaio 2021, hanno predisposto e trasmesso a UniMoRe una prima Proposta di Accordo;
V.3
la Proposta di Accordo di cui al precedente punto V.2 si è articolata in uno studio di fattibilità tecnica nell’ambito del quale si sono ipotizzate alcune soluzioni di allocazione, all’interno del Capannone 15 C, di corsi di studio afferenti l’area digitale e le scienze psicologiche, approfondendo le sottese questioni edilizie e urbanistiche;
 V.4
con atto in data 2 febbraio 2011, prot. 31571, UniMoRe ha comunicato al Sindaco e al Vice Sindaco del Comune di Reggio Emilia che il Consiglio di Amministrazione dell’Università, nella seduta del 22 gennaio 2021, aveva “approvato in linea generale il Primo Intervento (Capannone 15c) descritto al punto 1.4.1 della Proposta di Accordo fra STU Reggiane S.p.A., Unimore, Campus Reggio per la realizzazione del IV Polo Universitario presso il Parco Innovazione, mediante il quale possono essere acquisiti spazi per i due Corsi di studio attualmente attivati”;
V.5
con atto in data 3 marzo 2021, ricevuto al prot. 175/2021, il Comune di Reggio Emilia ha trasmesso a STU Reggiane la comunicazione di UniMoRe di cui al precedente punto V.4;
V.6
con propria determinazione n. 19 in data 3 marzo 2021 il Consigliere Delegato di STU Reggiane, “considerato l’alto valore della proposta pervenuta che valorizza ulteriormente le potenzialità dell’intervento di riqualificazione già in corso sull’immobile interessato e qualifica sempre di più l’area come Parco scientifico, tecnologico e umanistico, obiettivo da sempre perseguito dalla Società, in attuazione degli indirizzi del Comune di Reggio Emilia; ritenuto che, nell’attuazione delle attività previste dal proprio oggetto sociale…sussista la necessità di procedere alla redazione dello studio di fattibilità tecnica economica ed amministrativa per la definizione di una proposta funzionale alla progettazione, realizzazione e gestione, nell’area delle Ex Officine Reggiane, in particolare all’interno dell’immobile denominato Capannone 15 C, del IV Polo universitario di UniMoRe a Reggio Emilia”, ha disposto di prendere atto della comunicazione di cui al precedente punto V.5 e “di dare mandato per la redazione dello studio di fattibilità tecnica, economica ed amministrativa per la definizione di una proposta funzionale alla progettazione realizzazione e gestione del IV Polo universitario di UniMoRe a Reggio Emilia”, trasmettendo al Responsabile del Procedimento per gli adempimenti necessari;
dato altresì atto che (VI)
VI.1
con deliberazione del proprio Consiglio di Amministrazione n. 136 in data 22 luglio 2020, STU Reggiane ha approvato il progetto esecutivo dei  lavori di “Riqualificazione e recupero funzionale del Capannone 15 B/C” previa “Bonifica dei suoli e ripristino ambientale del sito contaminato ex Officine Reggiane lotto 15”, validato in data 13 luglio 2020 con atto prot. 579, progetto esecutivo (allegato al presente Atto di Accordo quale Allegato A, pur se ad esso non materialmente unito) il cui quadro economico conclude in euro 10.509.207,40, dei quali euro 8.026.973,15 da porre a base d’asta (nel seguito “Progetto Esecutivo”);
VI.2
con la medesima deliberazione n. 136 in data 22 luglio 2020 STU Reggiane ha approvato la lex specialis della gara mediante procedura aperta avente ad oggetto l’appalto dei lavori di “Riqualificazione e recupero funzionale del Capannone 15 B/C” previa “Bonifica dei suoli e ripristino ambientale del sito contaminato ex Officine Reggiane lotto 15”, (CIG: 8392812F8C; CUP: J82J18000090001), lex specialis il cui Bando di Gara è stato spedito per  la pubblicazione sulla GUUE in data 05 agosto 2020;
VI.3
all’esito della procedura di gara, STU Reggiane, con deliberazione del proprio Consiglio di Amministrazione in data 18 novembre 2020, ha disposto, ai sensi dell’articolo 32, comma 5 d.lgs. 50/2016, la aggiudicazione dell’appalto pubblico per la esecuzione dei lavori di cui al precedente punto VI.2 (CIG 8392812F8C) in favore del costituendo RTI tra Allodi s.r.l. e Siro Marin, per un importo contrattuale pari a euro 7.623.486,98;
VI.4
in data 19 febbraio 2021 STU Reggiane ha provveduto, con verbale n. 132, alla consegna definitiva delle aree e dell’immobile “Capannone 15 B/C” all’operatore economico aggiudicatario, come da verbale sottoscritto dal Direttore dei Lavori RTI costituito in CAIREPRO Cooperativa Architetti e Ingegneri Progettazioni società cooperativa, Studio T.En, Studio Silva s.r.l. e Studio Tecnico Zamboni associati;
VI.5
gli elaborati progettuali e gli atti tutti di cui ai precedenti commi da VI.1 a VI.4 devono intendersi qui integralmente trascritti e richiamati a costituire parte integrante del presente atto;
considerato che (VII)
VII.1
UniMoRe, il Comune e STU Reggiane, in attuazione di quanto concordato con gli atti di cui alla precedente premessa (V), hanno dato vita ad un tavolo tecnico congiunto per una più puntuale definizione e trasposizione progettuale dei fabbisogni dell’Università in termini di nuovi spazi, funzioni e specifiche prestazionali, nella prospettiva dell’insediamento nel Capannone 15C, all’interno del Parco Innovazione, del IV Polo Universitario in Reggio Emilia, confermando la necessità di spazi per una superficie pari a circa 1.660 metri quadrati, distribuiti su due piani nell’ala est del Capannone 15C, da allestire per ospitare aule di formazione, aule informatiche, spazi docenti, sale studio e laboratori da destinarsi a due corsi di laurea già attivi nell’Ateneo: 
VII.2.1
il Corso di Laurea in Digital Education (Classe di Laurea L-19, Scienze dell’Educazione e della Formazione) proposto dalla Facoltà di Medicina e Chirurgia, consente, con il conseguimento della Laurea, di acquisire la Qualifica di Educatore Professionale Socio-Pedagogico; il Corso intende fornire le conoscenze teoriche e le competenze pratiche necessarie per operare adeguatamente ed efficacemente nei contesti educativi e formativi digitali; il tratto unificante è la particolare attenzione posta sia all'uso delle tecnologie per l'apprendimento nei contesti formativi, sia alla educazione (e alla rieducazione) alla cosiddetta "cittadinanza digitale" e al supporto a interventi di riequilibrio nell'ambito delle digital addiction; il Corso prevede l'impiego professionale come educatore in tutti gli ambiti della formazione (inclusa la formazione continua in medicina) con particolare riferimento ai contesti digitali e alla comunicazione multimediale; la proposta formativa si basa su un percorso comune e una articolazione in tre curricula per la definizione di tre figure professionali: (i) Instructional Designer nei Contesti Digitali; (ii) Educatore Psico-Sociale nei Contesti Digitali; (iii) Educatore Digitale nei Contesti Socio-Sanitari;
VII.2.2
il Corso di Laurea in Scienze e Tecniche Psicologiche, corso interateneo con l’Università degli Studi di Parma (Classe di Laurea L-24, Classe delle lauree in scienze e tecniche psicologiche), consente, con il conseguimento della Laurea e previa iscrizione alla sezione B dell'Albo Professionale degli Psicologi, lo svolgimento della professione di Dottore in tecniche psicologiche nell'ambito della prevenzione, della diagnosi e della riabilitazione in strutture pubbliche e private, istituzioni educative, organizzazioni del terzo settore, nel contesto di attività psicosociali, di valutazione, di gestione delle risorse umane, di assistenza, di formazione, di promozione della salute, in collaborazione con uno psicologo con laurea magistrale iscritto alla Sezione A dell'Albo professionale; il percorso formativo si articola sui principali ambiti di studio, ricerca e intervento previsti in psicologia e riguarda in specifico: la psicologia generale e sperimentale, la psicologia sociale e del lavoro, la psicologia dello sviluppo e dell'educazione, la psicologia clinica, dinamica e della salute; a questi si aggiunge l'apprendimento di conoscenze interdisciplinari, negli ambiti di neuroscienze, statistica, criminologia, sociologia e diritto;
VII.2
con disposizione di servizio numero 2 in data 4 marzo 2021, prot. N. 178/2021, il RUP dell’intervento di riqualificazione e recupero funzionale del Capannone 15 B/C, preso atto di quanto sopra e valutato “che il progetto esecutivo posto a base di gara è stato elaborato prevedendo uffici e laboratori; che l’insediamento di spazi con destinazione d’uso b.16 … comporta necessariamente l’adeguamento del progetto alla normativa vigente in termini di prevenzione incendi, strutture, impianti meccanici, elettrici ed illuminazione; che si rende necessaria una verifica di fattibilità tecnica, economica, ed amministrativa per la valutazione delle implicazioni tecniche, economiche e temporali determinate dall’insediamento di locali per l’Università all’interno del Capannone 15 b/c nell’ambito dell’appalto in corso, dando atto che in caso di esito favorevole si renderà necessaria una modifica contrattuale ai sensi dell’art. 106 del D.Lgs. 50/2016”, ha conferito mandato al Direttore dei Lavori affinché provvedesse alla verifica in ordine alla fattibilità tecnica delle modifiche ai sensi dell’articolo 106 del Codice dei Contratti necessarie al prefigurato insediamento;
VII.3
in data 9 marzo 2021 al prot. N. 196/2021 il Direttore dei Lavori ha assegnato al RUP di STU Reggiane s.p.a., che lo ha valutato ammissibile in data 10 marzo 2021 (prot. 198/2021), lo “Studio di fattibilità tecnico-economica per variante in corso d’opera finalizzata all’inserimento di sede universitaria Unimore (1° stralcio) nella porzione del capannone C denominato “Laboratorio Ricerca Innovazione B – Blocco 2” il cui contenuto deve intendersi qui integralmente richiamato e trascritto (nel seguito, “Studio di Fattibilità Base”), Studio di Fattibilità Base che prevede: (i) una generale revisione distributiva dell’ala est del Capannone 15/C per reperire spazi per la didattica e spazi di servizio; (ii) una generale revisione delle strutture, al fine sia di garantire l’altezza utile dei locali che di ridurre l’ingombro delle pilastrature all’interno delle aule; (iii) la necessità di un cambio di classe d’uso da II a III NTC 2018, con necessità di autorizzazione sismica; (iv) l’adeguamento dell’impianto di climatizzazione, prevedendo i ricambi d’aria necessari per locali con rilevante affollamento; (v) l’adeguamento della progettazione antincendio per locali adibiti a scuola, prevedendo tre vie d’esodo e una rete idrica antincendio opportunamente dimensionata, un impianto di rilevazione incendi e un impianto di allarme antincendio; (vi) un incremento di costi connesso alle modifiche predette per euro 531.294,63 (cinquecentotrentunomiladuecentonovantaquattro virgola sessantatre);
VII.4
in data 10 marzo 2021, con atto prot. 203/2021, STU Reggiane ha trasmesso a UniMoRe lo Studio di Fattibilità Base, chiedendone l’approvazione con le seguenti precisazioni: (i) i “costi per la messa a disposizione dell’immobile finito sono a carico di STU Reggiane S.p.A., ad esclusione dei costi relativi alle apparecchiature wifi, armadio dati, impianto audio e video, impianto allarme/antintrusione, impianto controllo accessi, arredi e per l’installazione di pareti mobili nelle aule del piano terra, costi che rimangono in capo a UniMoRe”; (ii) i “posti auto pertinenziali dell’unità immobiliare sono 24 e saranno collocati all’interno del parcheggio collocato a sud lato ferrovia”;
VII.5
con deliberazione numero 86 in data 19 marzo 2021, trasmessa al Comune di Reggio Emilia e a STU Reggiane s.p.a. in data 22 marzo 2021, il Consiglio di Amministrazione di UniMoRe ha approvato all’unanimità l’utilizzo degli spazi nel Capannone 15C all’interno del Parco Innovazione secondo quanto prefigurato dallo Studio di Fattibilità Base e dalla Lettera di trasmissione di cui al precedente punto VI.4, così portando a sintesi i termini della elaborazione condivisa: “in una porzione di circa 1000 mq. su due piani del fabbricato denominato Capannone 15 sono stati ricavati: al primo piano n. 2 aule da 156 posti, n. 2 aule da 63 e da 77 posti, servizi igienici e vani tecnici; al piano terra n. 2 aule informatiche da 60 posti ciascuna, n. 2 laboratori didattici rispettivamente da 63 a 54 posti, uffici, servizi igienici e locali tecnici; per quanto concerne i costi, Comune e STU Reggiane confermano a loro carico tutti i costi per ristrutturare i locali, a esclusione dei costi relativi alle apparecchiature WI-FI, armadio dati, impianto audio e video, impianto allarme/antintrusione, impianto controllo accessi, arredi e per l’eventuale installazione di pareti mobili nelle aule informatiche e nei laboratori del piano terra”;
VII.6
all’esito di un successivo scambio di comunicazioni nonché di una richiesta in data 22 marzo 2021 inoltrata da UniMoRe in data 22 aprile 2021, STU Reggiane ha trasmesso a UniMoRe il relativo layout e gli elaborati planimetrici di recepimento, elaborati che modificano parzialmente quelli portati dallo Studio di Fattibilità Base;
considerato che (VIII)
VIII.1
Unindustria Reggio Emilia è una associazione tra imprese, aventi sede o unità produttive nella provincia di Reggio Emilia, che “aderisce, quale associato  effettivo, a Confindustria, partecipando al sistema di rappresentanza delle imprese industriali e delle imprese produttrici di beni e servizi, come delineato nello statuto e nei regolamenti di Confindustria”; 
VIII.2
lo statuto di Confindustria, all’articolo 1, nell’individuare vision e mission della Confederazione generale dell’industria italiana, impegna l’associazione, tra il resto, ad “attivare servizi innovativi anche attraverso l’instaurazione di collaborazioni e partnership con enti esterni” nel perseguimento dell’obiettivo di “erogare efficienti servizi, sia di interesse generale e trasversale che su specifiche tematiche”;  
VIII.3
lo Statuto di Confindustria, nell’individuare, all’articolo 2, le proprie attività istituzionali, evidenzia “l’accompagnamento all’evoluzione tecnologica, l’implementazione del tasso di innovazione e l’apertura al mercato digitale globale” nonché “la promozione dell’attrattività del sistema Paese”;
VIII.4
a propria volta, lo Statuto di Unindustria mutua la missione di Confindustria e la declina all’interno del territorio di riferimento, prevedendo, all’articolo 2: “gli imprenditori reggiani operano affinchè il sistema economico territoriale locale sviluppi politiche, inziative e soluzioni operative in grado di sostenere non solo il miglioramento delle capacità competitive delle piccole e medie imprese, ma anche il loro rafforzamento, la loro crescita e la loro maggior penetrazione nei mercati del mondo; gli imprenditori reggiani operano per far sì che qualsiasi iniziativa indirizzata al miglioramento del posizionamento competitivo del proprio territorio venga intrapresa con la collaborazione consapevole e partecipata del maggior numero di istituzioni locali, promuovendo con ciò una logica di sistema territoriale; gli imprenditori reggiani si impegnano a dare un contributo forte e visibile per interpretare sul piano locale lo sviluppo e la modernizzazione del Paese”; 
VIII.5
Unindustria, in modo coerente con la propria missione, si prefigge lo scopo “di concorrere a promuovere con ogni soggetto potenzialmente interessato, spirito e forme di collaborazione che consentano di perseguire in comune più vaste finalità di progresso e di sviluppo, anche in una logica di area vasta o in coerenza con la nuova architettura amministrativa dello Stato; di perseguire un ruolo di promozione dello sviluppo delle imprese associate – ponendo particolare attenzione ai temi dell’internazionalizzazione e dell’innovazione – agendo anche come attore protagonista dello sviluppo”;
VIII.6
nel perseguimento degli scopi statutari che le sono propri, Unindustria, anche attraverso società ed enti ad essa riconducibili, ha avviato un ampio progetto strategico per la creazione del Distretto Digitale di Reggio Emilia, volto ad offrire servizi avanzati per accompagnare le imprese nell’affrontare le sfide e le trasformazioni connesse ad “industria 4.0”, concretizzando tre principali direttrici di intervento: (i) territorio; (ii) innovazione; (iii) educazione;
VIII.7
la strategia del Distretto Digitale si struttura in sei nuovi importanti progetti: Robo Lab; Human Technology Training Center; Tech-Up Accelerator; ITS Digital Maker; Digital Automation Lab (laboratorio applicativo di tecnologie della manifattura avanzata – digitale, integrata e connessa – per l’innovazione di processo e trasferimento tecnologico); Lauree Digitali (progetto che vuole favorire la partnership tra mondo delle imprese e l’accademia, collaborando all’avvio di nuovi percorsi universitari incentrati sulle discipline digitali);
dato atto che (IX)
IX.1
nell’ambito del progetto Lauree Digitali, UniMoRe e Unindustria, all’esito degli opportuni approfondimenti in ordine alla individuazione di possibili percorsi universitari in discipline digitali che possano risultare di prioritario interesse per le imprese nel contesto definito alla precedente premessa (VIII), hanno condiviso l’opportunità di attivare, nel territorio di Reggio Emilia, due nuovi corsi di laurea, da sottoporre all’attenzione del Ministero dell’Università e della Ricerca per le approvazioni di competenza:
IX.1.1
il Corso di Laurea in analisi e gestione dei dati per le imprese (Classe di Laurea L41), proposto dal Dipartimento di Comunicazione ed Economia (DCE), di durata triennale, si propone di formare una figura professionale dotata delle competenze per analizzare e gestire dati di natura economico-gestionale a supporto delle decisioni strategiche, figura destinata ad occupare ruoli sia esecutivi sia di coordinamento nell’ambito dei sistemi informativi delle imprese; le competenze sono distribuite su quattro principali aree di apprendimento: information governance, information design, data engineering e data science;  
IX.1.2
il Corso di Laurea Magistrale in Digital Automation Engineering (Classe di Laurea LM 25 – Ingegneria dell’Automazione), proposto dal Dipartimento di Scienze e Metodi dell’Ingegneria (DISMI), si propone di formare una figura professionale dotata delle competenze avanzate per la progettazione e l’utilizzo ottimale di soluzioni digitali ad elevato uso di automazione per la realizzazione di prodotti o per l’offerta di servizi, in particolare, ingegneri esperti di automazione digitale (i) per la ricerca, la progettazione e lo sviluppo dell’infrastruttura digitale, (ii) per la ricerca, la progettazione e lo sviluppo dei sistemi di automazione data-driven, (iii) per l’analisi e la simulazione di processo;
IX.2
il Corso di Laurea in analisi e gestione dei dati per le imprese (Data and Analytics for Business and Finance) di cui al capoverso IX.1.1 del precedente comma IX.1, intende preparare una nuova generazione di professionisti che si occupano dell’analisi dei dati (esperti di data science); i data scientist coniugano le capacità tecniche e l’intuizione necessaria per elaborare grandi set di dati, composti da big data, data warehouse e database aziendali, per rispondere a domande complesse, intercettare le tendenze ed elaborare i report che sono alla base delle decisioni data driven dei top manager; i data scientist sono professionisti della business intelligence, in grado di analizzare i dati disaggregati attraverso analisi quantitative e qualitative per riuscire a trasformarli in elementi di valore (ad esempio, possono trasformare i dati online in informazioni utili per capire quali prodotti immettere sul mercato, le preferenze dei potenziali acquirenti, le aree di business con maggiori potenziali di espansione); la data science è la scienza che estrae valore dai dati, si basa su metodi principalmente statistici e tecniche di analisi per trasformare un dato in una informazione utile per un determinato contesto e per determinati obiettivi; l’oggetto della data science sono i big data, dati dal volume così grande da richiedere tecniche e metodi specifici per poter essere analizzati in un tempo ragionevole e che vengono generati e scambiati attraverso Internet da dispositivi connessi e relativi software (Internet of Things);
IX.3
il mondo produttivo delle imprese (manifattura, istituti di credito, imprese di telecomunicazioni, media, imprese di servizi, grande distribuzione organizzata, compagnie di assicurazioni, multiutility), così come il settore pubblico (Pubblica Amministrazione, Aziende Sanitarie), evidenzia una richiesta via via crescente di figure di data scientist, individuando numerosi vantaggi derivanti dal loro inserimento nei sistemi di organizzazione: 
IX.3.1
una migliore gestione degli asset, ovvero delle risorse aziendali, non solo in termini economici: la data science e i suoi software di analisi ed elaborazione aiutano a monitorare in tempo reale i processi, ridurre gli sprechi, delineare scenari che collaborano a definire e attuare in modo efficace la strategia di impresa; analizzare i dati significa valutare i rischi, studiare il ciclo di vita di beni e strumenti, calcolare preventivamente gli interventi di manutenzione, tracciare le scadenze;
IX.3.2
una manutenzione più efficace: il monitoraggio in tempo reale di attrezzature e impianti consente di intervenire prima che si verifichi il guasto (manutenzione predittiva); 
IX.3.3
la ottimizzazione del controllo di produzione: dall’ingresso delle materie prime al prodotto finito, tutti i processi possono essere tracciati, monitorati e verificati grazie ai dati prodotti dall’inventario, dalla gestione delle componenti, dal personale, dall’attività di magazzino e stoccaggio fino al ciclo produttivo vero e proprio, quindi modi e tempi dei fermo-macchina, la quantità dei pezzi prodotti, le interruzioni di produzione, i tempi di manutenzione, di consegna e preparazione spedizioni, i software di elaborazione dati controllano in tempo reale quantità e consumi delle materie prime, riducendo gli stock inutilizzati; analizzano i dati dei carichi di lavoro, eliminando i sovraccarichi; aiutano a gestire l’imprevisto in tempo reale, senza fermare la produzione; rendono il processo produttivo completamente tracciabile; migliorano il controllo qualità diminuendo gli errori di fabbricazione e i costi di rilavorazione; riducono il consumo energetico;
IX.3.4
l’incremento dei livelli di sicurezza degli impianti: ne sono esempio i sistemi di rilevamento ambientale e i sistemi di videosorveglianza industriale, sistemi che si basano su software che elaborano in tempo reale i dati provenienti da sensori per aiutare ad assumere la migliore decisione possibile in relazione al contesto;
IX.4
il Corso di Laurea Magistrale in Digital Automation Engineering di cui al capoverso IX.1.2 del precedente comma IX.1 intende preparare tre profili professionali, tra loro connessi, che diano copertura alle competenze necessarie in ambito digitale all’interno di una azienda, identificati avendo a riferimento le filiere presenti sul territorio: (i) Progettista dell’infrastruttura digitale; (ii) Progettazione e sviluppo dei sistemi di automazione datadriven; (iii) Digital twins e simulazioni dei prodotti e dei processi;    
IX.5
il mondo produttivo delle imprese ha preso atto che il processo di trasformazione digitale sta coinvolgendo tutte le realtà aziendali, siano queste  grandi, medie o piccole; questa trasformazione rimodella profondamente le organizzazioni che, chiamate a raccogliere la sfida legata alle nuove tecnologie, devono innovare sia i prodotti, sia  i processi, sia la gestione dei flussi informativi; la attivazione di un corso di laurea magistrale di ingegneria in ambito digitale nasce così da un confronto tra le aziende meccatroniche di Unindustria e il Dipartimento di scienze e metodi dell’ingegneria di Unimore per rispondere a una domanda crescente di figure altamente specializzate, domanda che non trova attualmente pieno riscontro nell’offerta; si tratta di competenze fondamentali per l’adozione di quelle tecnologie che stanno dettando l’agenda dell’innovazione per le imprese che mirano a restare competitive sul mercato; sempre di più vi è la necessità di creare un prodotto connesso e in grado di fornire funzioni aggiuntive; i prodotti e gli stessi impianti saranno sempre più inclusi in una rete di oggetti e attori in grado di fornire prestazioni integrate;
IX.6
Unindustria, in ragione della importanza per il sistema delle imprese del programma Lauree Digitali e, nell’ambito di questo, del rilievo che possono assumere il corso di laurea magistrale in Digital Automation Engineering e il corso di laurea in Analisi e Gestione dei dati per le imprese, ha dichiarato la propria disponibilità a contribuire fattivamente alla attivazione del progetto di insediamento dei corsi di laurea all’interno del Parco Innovazione, consolidando in tal modo il proprio impegno, già attivo nell’area attraverso la partecipazione in Fondazione R.E.I. – Ricerca Industriale e Trasferimento Tecnologico e la elaborazione del progetto di visione strategica del Polo di Eccellenza Digitale in Reggio nell’Emilia;
IX.7
il Comune di Reggio nell’Emilia e STU Reggiane s.p.a. hanno ravvisato piena coerenza della proposta di attivazione dei due nuovi corsi di cui al precedente punto IX.1 all’interno del Parco Innovazione rispetto a quanto condiviso con UniMoRe nel contesto delle azioni di cui alla precedente premessa (VII), attribuendo essa ancora maggiore consistenza e caratterizzazione alla creazione del IV Polo Universitario della Città di Reggio nell’Emilia;
IX.8
il Comune di Reggio nell’Emilia e STU Reggiane, nel ritenere di prioritario interesse pubblico la attivazione e l’insediamento del IV Polo Universitario all’interno del Parco Innovazione, hanno dichiarato la propria disponibilità ad estendere le superfici all’interno del Capannone 15C a disposizione dell’Università per il suo insediamento;
IX.9
Unindustria ha a propria volta dichiarato la disponibilità a contribuire al progetto promuovendo, presso le imprese proprie associate, una raccolta di fondi in favore di UniMoRe, finalizzata all’ampliamento dell’offerta formativa nell’ambito delle discipline digitali, con particolare riferimento all’attivazione, all’interno del Capannone 15C, dei due nuovi corsi di laurea richiamati ai capoversi IX.1.1 e IX.1.2 del precedente punto IX.1;
dato atto che (X)
X.1
in considerazione degli esiti del dialogo e degli approfondimenti dei quali si è dato conto alla precedente premessa (IX), il Comune, STU Reggiane, UniMoRe e Unindustria hanno ripreso le interlocuzioni di cui alla precedente premessa (V) in funzione del concreto accrescimento della proposta progettuale volta alla realizzazione di strutture idonee all’insediamento del IV Polo Universitario nel Capannone 15C all’interno di spazi ceduti in usufrutto a UniMoRe;
X.2
sulla base di quanto ha costituito oggetto delle interlocuzioni di cui al precedente punto X.1: (i) con atto prot. 430/2021 in data 17 maggio 2021 il RUP dell’intervento di riqualificazione e recupero funzionale del Capannone  15B/C ha disposto che il Direttore dei Lavori procedesse alla  redazione della proposta di affidamento di lavori supplementari e alla redazione di istanza di variante in corso d’opera e suppletiva dei lavori relativi all’ala est del Capannone 15B/C da trasformare in locali a destinazione universitaria; (ii) con atto prot. 558/2021 in data 19 luglio 2021, STU Reggiane ha trasmesso a UniMoRe gli elaborati di layout degli impianti meccanici ed elettrici del Capannone 15C, sviluppati secondo le indicazioni fornite dalla stessa UniMoRe; (iii) con atto in data 23 agosto 2021 il Direttore dei Lavori dell’intervento di riqualificazione e recupero funzionale del Capannone 15B/C ha trasmesso a STU Reggiane s.p.a., con riferimento al prefigurato insediamento di UniMoRe e dando corso a quanto disposto dal RUP, la “proposta di affidamento dei lavori supplementari e comunicazione della necessità di procedre alla redazione di una perizia di variante ai sensi dell’articolo 106 del Codice dei Contratti”; (iii) ricevuta la proposta del Direttore dei Lavori, con atto prot. 641/2021 in data 01 settembre 2021 il RUP dell’intervento di riqualificazione e recupero funzionale del Capannone 15 B/C: (iii.i) ha trasmesso all’Amministratore Delegato e al Consiglio di Amministrazione di STU l’istanza del Direttore dei Lavori; (iii.ii) ha richiesto all’Amministratore Delegato e al Consiglio di Amministrazione di STU la copertura economica per la realizzazione della variante strutturale; (iii.iii) ha richiesto all’Amministratore Delegato e al Consigliio di Amministrazione di STU la copertura economica per la realizzazione delle rimanenti opere impiantistiche ed edili necessarie per completare gli spazi da destinare a UniMoRe; (iv) in data 6 settembre 2021 UniMoRe ha trasmesso a STU alcune proposte inerenti il layout degli impianti meccanici e elettronici; (v) portando a sintesi il lavoro di affinamento in ordine ai lavori supplementari, il Comune, STU Reggiane e UniMoRe, nel mese di ottobre 2021, hanno messo a punto uno studio di fattibilità denominato “Parco Innovazione. Intervento di riqualificazione architettonica e funzionale del Capannone 15 B/C. Studio di fattibilità relativo all’insediamento di  Uni.Mo.Re.”, costituito dai seguenti elaborati: (i) Relazione generale, contenente (i.i) Insediamento dei corsi di laurea; (i.ii) Descrizione degli spazi e delle funzioni; (i.iii) Dotazioni degli immobili; (i.iv) Soluzioni impiantistiche; (i.v) Spazi condominiali; (i.vi) Tempistiche di esecuzione; (i.vii) Ripartizione dei costi; (ii) Layout architettonico variante Unimore fase 1 ala est approvato; (iii) Layout architettonico variante Unimore fase 1 ala est aggiornato; (iv) Layout architettonico variante Unimore fase 2 ala ovest + cattedralina; (v) Layout architettonico complessivo variante Unimore fase 1 + fase 2; (vi) Planimetria condominio Capannone 15B/C; (vii) Planimetria generale del comparto ex Reggiane (nel seguito, “Studio di fattibilità”);
X.3
lo Studio di Fattibilità, completo della Relazione generale e dei suoi elaborati grafici, viene allegato quale Allegato B al presente Atto di Accordo a costituirne parte integrante anche se ad esso materialmente non unito;
X.4
la Relazione dello Studio di Fattibilità evidenzia le principali caratteristiche delle modifiche da apportare al Progetto Esecutivo ai sensi dell’articolo 106 del Codice dei Contratti in funzione dell’insediamento del IV Polo Universitario all’interno del Capannone 15C nel Parco Innovazione: “il percorso di definizione delle esigenze dell’Università si è sviluppato in 2 fasi distinte che hanno condotto alla predisposizione di 2 varianti all’intervento già  appaltato e in fase di realizzazione: la prima riguarda la possibilità di insediare all’interno del Capannone 15 B/C 2 corsi di laurea in Digital Education e Scienze e tecniche psicologiche. Analizzate le esigenze di spazi di UniMoRe si individua l’“ala est” del Capannone 15C di superficie pari a circa mq 1654, idonea ad ospitare i 2 corsi di laurea richiesti (variante Unimore fase 1). A seguito dei colloqui intercorsi con UniMoRe, è stato manifestato l’interesse ad insediare ulteriori 2 corsi di laurea, in corso di progettazione da parte dei dipartimenti DCE (Corso di laurea in Analisi e Gestione dei dati per le imprese) e DISMI (Corso di Laurea Magistrale in Digital Automation Engineering). Visti gli spazi necessari, si individuano l’ “ala ovest” e  la “cattedralina” del Capannone 15C di superficie pari a 1.700 mq oltre alla piazza di 650 mq per l’insediamento degli ulteriori corsi di laurea. … (variante Unimore fase 2). 2. Descrizione degli spazi e delle funzioni. 2.1 L’ala est del Capannone 15C di superficie pari a 1.654 mq ospiterà i corsi di laurea in Digital Education e Scienze e tecniche psicologiche e fornirà i seguenti spazi: Al piano terra ala est: ● Ingresso, spazi di distribuzione e servizi; ● Spazi per il personale docente e amministrativo (1 ufficio amministrativo, 1 sala docenti, 1 sala riunioni, 2 uffici CDS, locale tecnico); ● 1 sala studio per 42 posti; ● 2 aule informatica per 60 e 54 posti, componibili in un’unica aula da 114 posti; ● 1 laboratorio didattico per 60 posti; ● 1 laboratorio didattico per 54 posti. Al primo piano ala est: ● spazi di distribuzione e servizi; ● 1 aula da 63 posti e 1 aula da 77 posti, componibili in un’unica aula da 140 posti; ● 1 aula da 288 posti scomponibile in 2 da 144 posti …  2.2 L’ala ovest e la cattedralina di superficie pari a 1.700 mq ospiteranno i 2 corsi di laurea del DCE (Laurea in Analisi e Gestione dei dati per le imprese) e del DISMI (Laurea Magistrale in Digital Automation Engineering). Nel dettaglio per il corso di laurea del DCE: ● Al piano terra Cattedralina: ■ aula da 150 posti cablati; ■ Open space da 80 posti cablati; ■ Servizi; ● Al piano terra ala ovest: ingresso e distribuzione; ● Al primo piano ala ovest: ■ Aula da 140 posti cablati scomponibile in 2 aule medie da 77 posti; ■ Sala docenti da 20 posti; ■ Ufficio personale tecnico da 2 posti; ■ Spazio di servizio tecnico. Nel dettaglio per il corso di laurea del DISMI: ● Al piano terra ala ovest: ■ Ingresso, spazi di distribuzione e servizi: ■ 2 aule da 77 posti cablati; ■ Sala docenti; ■ Ufficio personale tecnico da 2 posti; ■ Spazio di servizio tecnico. ● Al piano terra Cattedralina: ■ aula da 104 posti cablati … 5. Spazi condominiali. Il Condominio Capannone 15 B/C sarà costituito: ● dall’unità immobiliare “Incubatore tematico” (Capannone 15 B); ● dall’unità immobiliare da cedere al Comune di Reggio Emilia e da cedere successivamente in uso all’Università degli Studi di Reggio Emilia (Capannone 15 C). Come indicato nella planimetria ”Condominio Capannone 15 B/C” (ALLEGATO 5), gli spazi condominiali sono composti da: ● Spazio privato ad uso pubblico: il giardino interno con percorsi pedonali; ● Spazio privato: parcheggio lato ferrovia. La piazza coperta è ad uso esclusivo dell’unità immobiliare da destinare a UniMoRe … 6. Tempistiche di esecuzione e consegna dell’immobile. Il termine per l’esecuzione dei lavori è previsto per il 31/03/2023. Qualora nell’ambito dell’appalto in essere rimangano opere di minore entità da terminare da parte dell’appaltatore, STU Reggiane spa ai sensi dell’art. 230 del DPR n. 207 del 2010 procederà alla consegna anticipata dell’immobile con l’immissione in possesso a UniMoRe allegando: ● il collaudo statico; ● la dichiarazione di conformità degli impianti; ● lo stato di consistenza. . Ripartizione dei costi. I costi per la messa a disposizione dell’immobile finito sono a carico di STU Reggiane S.p.A., stazione appaltante dell’intervento di riqualificazione del Capannone 15bc. Rimangono in capo all’Università degli Studi di Modena e Reggio Emilia i costi relativi a: ● cablaggi e apparecchiature wifi; ● armadi dati; ● cablaggi e impianto audio e video; ● cablaggi e impianto allarme/antintrusione; ● cablaggi e impianto controllo accessi; ● installazione di pareti mobili ad eccezione della parete mobile dell’aula magna ala est che verrà fornita da STU reggiane s.p.a.; ● arredi”;
X.5
con atto in data 22 ottobre 2021, il Comune di Reggio Emilia e STU Reggiane s.p.a. hanno trasmesso a UniMoRe lo Studio di Fattibilità per una verifica preliminare in ordine ai suoi contenuti progettuali e tecnici;
X.6
definita la condivisione in sede tecnica dello Studio di Fattibilità, il Comune ha nuovamene trasmesso a UniMoRe, affinché potesse sottoporli ai propri organi deliberanti: (i) lo Studio di Fattibilità; (ii) il testo del presente “Atto di Accordo ai sensi dell’articolo 15 legge 7 agosto 1990 n. 241 e dell’articolo 34 d.lgs. 18 agosto 2000 n. 267 per la istituzione del IV Polo Universitario in Reggio nell’Emilia all’interno del Parco Innovazione nell’ambito di riqualificazione ex Officine Meccaniche Reggiane”; 
X.7
con atto in data 29 novembre 2021, UniMoRe ha comunicato al Comune di Reggio Emilia che il Consiglio di Amministrazione dell’Università, nella seduta del 26 novembre 2021: (i) ha approvato il testo dell’Atto di Accordo, indicando la necessità di provvedere ad una precisazione nel suo testo, precisazione poi riportata nel presente atto; (ii) ha autorizzato il Rettore alla stipula dell’Atto di Accordo condizionando l’autorizzazione alla acquisizione, da parte dell’Università, di perizia di stima asseverata che attesti la congruità del prezzo come determinato per l’acquisto dal Comune del diritto di usufrutto sul Capannone 15C; (iii) ha conferito mandato al Rettore per apportare al testo dell’Atto di Accordo eventuali modifiche di natura non sostanziale;
X.8
lo Studio di Fattibilità, condiviso nei suoi contenuti da UniMoRe, Comune e STU, rappresenta l’elaborato progettuale di riferimento per le modifiche da apportare al Progetto Esecutivo, ai sensi dell’articolo 106 del Codice dei Contratti;
dato atto che (XI)
XI.1
nel perseguimento degli obiettivi strategici e operativi definiti con gli atti di cui alle precedenti premesse (II), (III), (IV), in prosecuzione del percorso di collaborazione di cui alla precedente premessa (I) e con la fattiva collaborazione di Unindustria nei termini evidenziati alla precedente premessa (IX), si sono determinati i presupposti, per dare concreta attuazione all’insediamento del IV Polo Universitario di UniMoRe in Reggio nell’Emilia all’interno del Parco Innovazione, negli spazi che a tal fine verranno allestiti nel Capannone 15C e nelle aree di pertinenza di questo, in conformità a quanto previsto dal Progetto Esecutivo e dallo Studio di Fattibilità, spazi nel seguito del presente Atto di Accordo indicati come “Immobile”, graficamente individuati nell’elaborato planimetrico che si allega al presente Atto di Accordo quale Allegato C;
XI.2
nell’ambito del rapporto di partenariato pubblico-privato disciplinato dal presente Atto di Accordo gli obiettivi di cui al precedente punto XI.1 vengono perseguiti attraverso: (i) l’acquisto da parte del Comune di Reggio Emilia della proprietà dell’Immobile, attualmente in fase di riqualificazione a cura di STU; (ii) la alienazione della proprietà dell’Immobile al Comune da STU Reggiane s.p.a., con assunzione da parte di questa dell’obbligo, anteriormente alla vendita, di ultimarne la riqualificazione in conformità al Progetto Esecutivo come modificato ai sensi dell’articolo 106 del Codice dei Contratti in recepimento di quanto contenuto nello Studio di Fattibilità costituente Allegato B al presente Atto di Accordo; (iii) l’impegno del Comune a vendere a UniMoRe il diritto di usufrutto sull’Immobile (con riserva del diritto di realizzare una struttura in sopraelevazione sull’area destinata a parcheggi pertinenziali, funzionale alla eventuale realizzazione, a cura e spese del Comune o di STU, di ulteriori parcheggi) per una durata di anni 29 (ventinove), a fronte del pagamento, in forma rateale, del prezzo pattuito; (iv) l’impegno di UniMoRe ad acquistare il diritto di usufrutto sull’Immobile secondo quanto indicato al precedente romanino (iii), completandone l’allestimento in conformità a quanto previsto all’ultima parte del punto X.4 della precedente premessa (X); (v) l’impegno di UniMoRe ad insediare all’interno dell’Immobile il IV Polo Universitario di Reggio Emilia per ospitare un Corso di Laura in Digital Education e un Corso di Laurea in Scienze e Tecniche psicologiche, entrambi già attivi in diversa sede, nonché un Corso di Laurea in analisi e gestione dei dati per le imprese e un Corso di Laurea Magistrale in Digital Automation Engineering, entrambi di nuova istituzione; (vi) l’impegno di UniMoRe ad acquisire in favore del Comune, mediante polizza fidejussoria a prima richiesta e senza eccezioni (contratto autonomo di garanzia) rilasciata da primario Istituto di Credito, la garanzia del pagamento da parte di essa UniMoRe della somma di euro 1.400.000,00 (unmilionequattrocentomila virgola zero zero) a titolo di prima rata del prezzo di vendita del diritto di usufrutto sull’Immobile; 
XI.3
con “Atto di cessione volontaria in luogo di decreto di esproprio ai sensi dell’articolo 45 del d.p.r. 08 giugno 2001 n. 327” stipulato in data 21 maggio 2021 da STU Reggiane e da Fantuzzi Immobiliare s.r.l. a mezzo di atto pubblico rep. n. 10.532 racc. n. 7.104 rogato in Reggio Emilia a ministero del dott. Gino Baja Guarienti, Notaio in Scandiano RE, registrato in Reggio Emilia in data 18 giugno 2021 al n. 10324, trascritto nella Conservatoria dei Registri Immobiliari di Reggio Emilia in data 21 giugno 2021 al n. 10995 R.P., atto il cui contenuto deve intendersi qui integralmente riportato, STU Reggiane s.p.a. ha acquistato a titolo originario la proprietà dell’immobile denominato “Capannone 15” censito al catasto urbano del Comune di Reggio nell’Emilia al foglio 136 particella 30, compreso nel comparto di riqualificazione urbana PRU_IP-Bando Periferie Reggiane/Santa Croce in Reggio nell’Emilia; 
XI.4
il valore venale dell’immobile denominato Capannone 15 (comprensivo dei costi di bonifica e messa in sicurezza sostenuti da STU Reggiane, da computarsi in detrazione ai fini della determinazione del valore di stima del compendio immobiliare che ha determinato il corrispettivo della cessione volontaria di cui al precedente punto XI.3, giusta perizia di stima asseverata in data 21 gennaio 2021) è pari a euro 3.160.000,00 (tremilionicentosessantamila virgola zero zero);
XI.5
il prezzo di vendita dell’Immobile da STU al Comune, calcolato sulla base del corrispettivo di cessione volontaria di cui al precedente punto XI.4, dei costi previsti per la riqualificazione dell’Immobile sulla base del Progetto Esecutivo integrato  dallo  Studio  di  Fattibilità,  dei  costi  di  urbanizzazione  dell’area sulla   quale   insiste  il  Capannone  15 B/C,  dei  costi  generali,  è  pari  a  euro 9.908.941,33 (novemilioninovecentottomilanovecentoquarantuno virgola trentatre), comprensivo di imposta sul valore aggiunto calcolata con aliquota al 10% (dieci per cento), ai sensi dell’articolo 127 quinquies della Tabella A, Parte Terza, allegata al d.p.r. 26 ottobre 1972 n. 633, con riferimento all’articolo 1 della legge 19 luglio 1961 n. 659 e all’articolo 2 comma 2 del r.d.l. 21 giugno 1938 n. 1094, convertito nella legge 5 gennaio 1939 n. 35, quale edificio scolastico;
dato ancora atto che (XII)
XII.1
l’acquisto di beni immobili costituisce, per l’ente locale territoriale, una ipotesi di investimento e, come tale, soggiace alla disciplina dettata dalla Parte Seconda, Titolo II e Titolo IV del TUEL in tema di programmazione, bilancio e fonti di finanziamento per investimenti; 
XII.2
nel rispetto di quanto previsto dagli articoli 81, 97 e 119 Costituzione, oltre che dall’articolo 1 comma 1 della legge 07 agosto 1990 n. 241 e dall’articolo 57 comma 2 lettera f) del d.l. 26 ottobre 2019 n. 124, convertito con modificazioni dalla legge 19 dicembre 2019 n. 157, il Comune, all’atto dell’acquisto di diritti reali su beni immobili, deve svolgere una approfondita istruttoria che dia conto della ragionevolezza e dell’utilità dell’acquisto, della finalità pubblica perseguita, della congruità dei costi da sostenere;
XII.3
quanto evidenziato alle precedenti premesse da (I) a (XI) dà conto dell’interesse pubblico prioritario sotteso all’acquisto dell’Immobile al fine di consentire l’insediamento del IV Polo Universitario della Città di Reggio nell’Emilia all’interno del Parco Innovazione; 
XII.4
per quanto attiene la congruità del prezzo di acquisto rispetto al valore dell’Immobile una volta che siano ultimate e collaudate le opere di riqualificazione, il Comune, a seguito di richiesta inoltrata in data 8 ottobre 2021 dal Responsabile del Procedimento, ha acquisito, dal proprio Servizio Amministrativo Lavori Pubblici e Gestione del Patrimonio, apposita Relazione di Stima recante data 19 novembre 2021 e n. 2021/0252287 P.G., a firma del Dirigente del servizio predetto e del Tecnico responsabile del procedimento, Relazione di stima che, preso atto del contenuto della “Determinazione del costo di costruzione dell’immobile denominato Capannone 15C ubicato all’interno del Parco Innovazione (ex Officine Meccaniche Reggiane) in previsione di stipula di Atto di Accordo tra Comune di Reggio Emilia – Università di Modena e Reggio Emilia – Unindustria, per l’istituzione del IV Polo Universitario della Città” redatta dal Responsabile del Procedimento ed acquisita agli atti con il n. 250261 di P.G. del 18 novembre 2021, conclude attestando la congruità e la corretta determinazione del prezzo richiesto da STU Reggiane s.p.a. per l’acquisto dell’Immobile: “in considerazione del criterio di stima adottato, e delle risultanze di cui ai punti precedenti, si evince che l’offerta di STU Reggiane pari ad euro 9.908.941,33, ancorché addizionata dei possibili oneri fiscali e notarili (euro 10.289.266,47), risulta inferiore alla somma dei costi finora spesi e previsti per il completamento delle porzioni immobiliari in argomento (euro 10.972.874,00), che si assumono come equivalenti alla spesa che avrebbe sostenuto il Comune per l’acquisto iniziale e la realizzazione diretta del medesimo progetto, e pertanto possa essere considerata congrua per l’acquisto della porzione di immobile denominata Capannone 15C, del parcheggio privato e delle quote di comproprietà sulle parti condominiali, oggetto della presente e precedentemente descritte”;  
XII.5
ai sensi dell’articolo 17 comma 1 lettera a) del d.lgs. 18 aprile 2016 n. 50, le norme del Codice dei Contratti non si applicano all’appalto di fornitura avente ad oggetto l’acquisto di fabbricati esistenti o altri beni immobili o riguardanti diritti su tali beni; 
XII.6
l’articolo 41 r.d. 23 maggio 1924 n. 827 “Regolamento per l’amministrazione del patrimonio e per la contabilità generale dello Stato” prevede che si proceda alla stipulazione dei contratti a trattativa privata in ogni caso in cui ricorrano speciali ed eccezionali circostanze per le quali non possano essere utilmente seguite le forme dell’evidenza pubblica;
XII.7
gli articoli 3 e 6 r.d. 18 novembre 1923 n. 2440 “Disposizioni sulla contabilità generale dello Stato” prevedono che per speciali ed eccezionali circostanze, da evidenziare nel provvedimento di approvazione, i contratti possano essere conclusi a trattativa privata; 
XII.8
sussistono le speciali ed eccezionali circostanze di cui alla disciplina normativa richiamata ai precedenti punti XII.9 e XII.10 che consentono al Comune di dar corso ad acquisto per trattativa privata da STU Reggiane s.p.a. della proprietà dell’Immobile e ciò in ragione della valenza strategica, di prioritario interesse pubblico, connessa all’insediamento del IV Polo Universitario della Città di Reggio Emilia all’interno del Parco Innovazione, realtà questa che, in forza della convinta azione del Comune e di STU Reggiane s.p.a. (società partecipata e controllata dal Comune di Reggio Emilia, da questo deputata alla attuazione, su sua concessione, degli interventi di riqualificazione urbana dell’ambito ex Officine Reggiane), ha saputo coniugare, in un contesto unitario e all’interno di una visione di futuro evoluta e inclusiva: (i) i profili della riqualificazione e della rigenerazione urbana; (ii) il contrasto al degrado condotto in una prospettiva di coesione sociale, di ascolto, di accompagnamento; (iii) l’attrattività per il mondo dell’impresa e del fare; (iv) la creazione di spazi per il sapere, la ricerca, la formazione; (v) il contatto e la contaminazione tra i saperi;
XII.9
il Parco Innovazione e, al suo interno, il Capannone 15C rappresentano un unicum, privo di alternative anche soltanto simili, per l’insediamento del IV Polo Universitario di Reggio nell’Emilia, e ciò anche in relazione all’ulteriore e sinergico impulso che detto insediamento potrà offrire per il consolidamento, l’ampliamento all’intera area e lo sviluppo di quel programma di trasformazione, riqualificazione e rigenerazione urbana dell’area delle ex Officine Meccaniche Reggiane che il Piano Urbanistico Generale del Comune di Reggio Emilia assunto in data 07 ottobre 2021 (delibera di Giunta Comunale n. 178/2021) ha raccolto e confermato quale linea strategica di livello primario nella pianificazione urbana della Città;
XII.10
il Comune di Reggio Emilia, con delibera di Consiglio Comunale  I.D.235  in data 29 novembre 2021 ha approvato “Variazione al Bilancio 2021/2023, al D.U.P. e ai relativi allegati”;
XII.11
la delibera portante variazioni al Bilancio 2021/2023 e al D.U.P.  di  cui  al precedente punto XII.10,  nell’approvare  l’Allegato  al  D.U.P.  2021/2023 “Programma  delle  acquisizioni  patrimoniali”, ha previsto l’acquisto dell’Immobile per il corrispettivo di euro 9.908.941,33 (novemilioninovecentottomilanovecentoquarantuno virgola trentatre), comprensivo di IVA e al netto delle imposte ipotecarie e catastali nonché delle spese notarili;
XII.12
con la medesima delibera di cui al precedente punto XII.10 il Comune ha previsto di finanziare un importo massimo di euro 8.889.266,47 (ottomilioniottocentottantanovemiladuecentosessantasei virgola quarantasette) per l’acquisto dell’Immobile tramite assunzione di mutuo presso Cassa Depositi e Prestiti;
dato altresì atto che (XIII)
XIII.1
il Comune, in considerazione del prioritario interesse pubblico sotteso alla creazione del IV Polo Universitario, ha ritenuto, nel perseguimento delle finalità statutarie e di mandato delle quali si è dato conto alla precedente premessa (II), di richiedere un prezzo per la vendita a UniMoRe dell’usufrutto sull’Immobile (con riserva del diritto di sopraelevazione di cui al punto XI.2) che sia relazionato esclusivamente, nella sua determinazione quantitativa: (i) al ristoro dei prevedibili oneri da sostenersi da parte del Comune per la esecuzione, nel corso del tempo, dei residuali interventi di manutenzione straordinaria posti a carico del proprietario dall’articolo 1005 codice civile, determinati prognosticamente e in via analogica; (ii) al pagamento del prezzo con modalità rateale lungo l’intero arco di durata dell’usufrutto;
XIII.2
il d.p.r. 13 settembre 2005 n. 296 “Regolamento concernente i criteri e le modalità di concessione in uso e in locazione di beni immobili appartenenti allo Stato”, nel disciplinare le concessioni e locazioni a titolo gratuito, prevede, agli articoli 9 e 10, che possano essere oggetto di concessione a titolo gratuito, per finalità di interesse pubblico o di particolare rilevanza sociale, in favore delle Università, tra gli altri, gli edifici scolastici, per scopi didattici e di ricerca, con oneri di ordinaria e straordinaria manutenzione a carico delle medesime Università;
XIII.3
la rispondenza ai principi del buon andamento (articolo 97 Costituzione e articolo 1 legge 241/1990) di una concessione a titolo gratuito di beni immobili per prevalenti ragioni di interesse pubblico è attestata senza incrinature dai pareri della Corte dei Conti (“in linea generale sono ammesse deroghe, come sarebbe per l’ipotesi del comodato ad uso gratuito, ove venga perseguito un interesse pubblico equivalente o addirittura superiore rispetto a quello che viene raggiunto mediante lo sfruttamento economico dei beni”, (Corte dei Conti, Sezione regionale di controllo per il Molise, Deliberazione n. 1/2015/PAR; Corte dei Conti, Sezione giurisdizionale per la Sardegna, sentenza n. 234/2013; Corte dei Conti, Sezione regionale di controllo per la Lombardia, deliberazione n. 172/2014/PAR); 
XIII.4
il Comune, in ragione della prevista destinazione quale edificio scolastico per funzioni universitarie impressa all’Immobile e del vincolo, che UniMoRe assume con il presente Atto di Accordo, al mantenimento di dette funzioni per l’intera durata dell’usufrutto, ha ritenuto, contribuendo in tal modo, in maniera tangibile, al progetto di istituzione del IV Polo Universitario all’interno del Parco Innovazione, di non avvalersi degli ordinari criteri di calcolo (potenziale reddito atteso dall’Immobile) per la determinazione del prezzo di vendita dell’usufrutto, reputando rispondente a prioritario interesse pubblico, anche in analogia a quanto previsto dalla disciplina normativa per gli immobili dello Stato, il limitare il prezzo di acquisto del diritto ad un importo sostanzialmente corrispondente al prevedibile onere da sostenersi per la realizzazione delle opere di manutenzione straordinaria, onere che, in ipotesi di concessione gratuita, Università dovrebbe accollarsi integralmente;
XIII.5
sulla base dei criteri di cui ai precedenti punti da XIII.1 a XIII.4, il Comune ha ritenuto  congruo  determinare,  per  la  vendita a UniMoRe  dell’usufrutto  sull’Immobile  per  una durata  di  29 (ventinove) anni, un prezzo pari a complessivi euro 4.909.000,00 (quattromilioninovecentonovemila virgola zero zero), al netto di ogni imposta, tassa, onere, contributo che sia dovuto per legge e che rimarrà integralmente a carico della Promissaria Usufruttuaria, prezzo da corrispondersi: (i) quanto a euro 1.400.000,00 (unmilionequattrocentomila virgola zero zero) in un’unica soluzione all’atto della vendita del diritto di usufrutto, vendita che sarà perfezionata contestualmente all’acquisto della proprietà dell’Immobile da parte del Comune e, dunque, non prima del termine dei lavori di riqualificazione dell’Immobile in conformità a quanto previsto dal presente Atto di Accordo; (ii) quanto al residuo importo di euro 3.509.000,00 (tremilionicinquecentonovemila virgola zero zero) in rate annuali anticipate, la prima da corrispondersi all’atto della vendita del diritto di usufrutto, per un importo pari a euro 121.000,00 (centoventunomila virgola zero zero), al netto delle eventuali imposte che fossero dovute per legge, per ciascun anno solare di durata dell’usufrutto;
XIII.6
la congruità e sostenibilità economico-finanziaria del prezzo per la vendita del diritto di usufrutto determinato ai sensi dei precedenti punti da XIII.1 a XIII.5, in relazione ai prevedibili oneri da sostenersi nel corso del periodo di durata dell’usufrutto in dipendenza del disposto dell’articolo 1005 codice civile, è stata attestata dal Dirigente del Servizio Amministrativo Lavori Pubblici e Patrimonio del Comune con Relazione di stima in data 19 novembre 2021 P.G. n. 252287, atto che così conclude: “l’importo di euro 4.909.000, ancorché corrisposto a rate, risulta sufficientemente conveniente se considerato come contributo economico volto a “rimborsare” le spese di manutenzione straordinaria dei fabbricati ceduti in usufrutto, che il Comune dovrà prevedere e sostenere per tutta la durata dello stesso.”;
XIII.7
UniMoRe, anche dando attuazione a quanto deliberato dal proprio Consiglio di Amministrazione, ha acquisito perizia di stima asseverata in ordine alla congruità del prezzo indicato dal Comune per la vendita del diritto di usufrutto di cui al precedente punto XIII.5, perizia che ha concluso per la ampia congruità del prezzo medesimo, peraltro coerente con quanto già praticato in altre occasioni per la acquisizione della disponibilità di immobili da destinare allo svolgimento di attività didattica;
XIII.8
il Comune dà copertura finanziaria agli oneri derivanti dall’impegno all’acquisto dell’Immobile da STU (comprendenti il prezzo, l’imposta sul valore aggiunto, le ulteriori imposte e tasse gravanti sul trasferimento, sulla sua registrazione, sulla sua trascrizione, gli oneri notarili) tramite accensione di un mutuo  presso  Cassa  Depositi  e  Prestiti  per  un  importo massimo, in sorte capitale, pari a euro 8.889.266,47 (ottomilioniottocentottantanovemiladuecentosessantasei virgola quarantasette);
XIII.9
la residua quota del prezzo di acquisto da corrispondere a STU Reggiane s.p.a. all’atto della stipula del contratto di vendita della proprietà, pari a euro 1.400.000,00 (unmilione quattrocentomila virgola zero zero), trova copertura finanziaria nella prima rata del prezzo da corrispondere al Comune da parte di UniMoRe per l’acquisto del diritto di usufrutto sull’Immobile, prima rata di importo pari a euro 1.400.000,00 (unmilionequattrocentomila virgola zero zero) che dovrà essere pagata da UniMoRe contestualmente alla stipula del contratto di vendita in suo favore del diritto di usufrutto;
XIII.10
il pagamento in favore del Comune della prima rata di cui al precedente punto XIII.7 è garantito, per il periodo intercorrente tra la data di sottoscrizione del presente Atto di Accordo e la data di effettivo acquisto del diritto di usufrutto da parte di UniMoRe, da polizza fidejussoria bancaria a prima richiesta, contratto autonomo di garanzia, al fine di dare adeguata copertura finanziaria, tramite risorse esigibili ai sensi dell’articolo 200 del TUEL, all’impegno di spesa per investimento che il Comune assume con la sottoscrizione del presente Atto di Accordo in relazione a quanto previsto al precedente punto XIII.9;
XIII.11
il Comune, in forza della deliberazione di Consiglio Comunale n. 235 I.D. in data 29 novembre 2021 di cui ai punti da XII.10 e XII.12 della precedente premessa (XII) nonché della deliberazione di Consiglio Comunale n. ____________ I.D. in data 6 dicembre 2021 che ha approvato il testo del presente Atto di Accordo, con atto in data _______________ ha contratto,  presso Cassa Depositi e Prestiti, un mutuo sino ad un importo massimo  di  euro 8.889.266,47 (ottomilioniottocentottantanovemiladuecentosessantasei virgola quarantasette), al fine di assicurare, in uno con il contratto autonomo di garanzia di cui al precedente punto XIII.10, copertura finanziaria all’acquisto dell’Immobile, acquisito programmato nel corso dell’esercizio 2023;
XIII.12
sussistono pertanto i presupposti, anche in ragione di quanto condiviso dalle Parti, in relazione agli obiettivi da ciascuna di esse perseguiti, per la stipula di Atto di Accordo che regoli quanto indicato ai punti  XI.1 e XI.2 della precedente premessa (XI);
dato ulteriormente atto che (XIV)
XIV.1
STU ha evidenziato al Comune e a UniMoRe che, nel corso della realizzazione dell'intervento di riqualificazione, potrà determinarsi la necessità di approvare, da parte sua, modifiche e varianti al Progetto Esecutivo come integrato e modificato sulla base dello Studio di Fattibilità, in relazione ad esigenze oggettive e cogenti, di natura esclusivamente tecnica, che dovessero insorgere nel corso della esecuzione dell'intervento, fermo restando che le stesse: (i) non avranno mai carattere essenziale ai sensi dell'articolo 14 bis della legge regionale 21 ottobre 2004 n. 23; (ii) per quanto attiene la consistenza dell’Immobile in termini di superficie, non eccederanno mai la tolleranza di cui all'articolo 19 bis della legge regionale 21 ottobre 2004 n. 23; (iii) non comporteranno alcuna variazione del prezzo di vendita, fissato “a corpo”;
XIV.2
STU e il Comune condividono e concordano che, in disparte le modifiche e varianti per oggettive e cogenti ragioni tecniche di cui al precedente punto XIV.1, ogni e qualsiasi diversa modifica o variante al Progetto Esecutivo, come integrato e modificato dallo Studio di Fattibilità, potra essere (i) approvata solo e soltanto se la stessa sarà stata preliminarmente condivisa, mediante scambio di corrispondenza o diverso atto scritto, da STU, Comune di Reggio nell’Emilia, UniMoRe; (ii) eseguita solo e soltanto se, sulla base del quadro economico della modifica approvata ai sensi dell’articolo 106 del Codice dei Contratti: (ii.i) STU e il Comune avranno concordato per atto scritto le eventuali opportune variazioni del prezzo di acquisto della proprietà dell’Immobile: (ii.ii) il Comune e UniMoRe avranno concordato le eventuali opportune variazioni al prezzo di acquisto del diritto di usufrutto sull’Immobile;
XIV.3
STU ha indicato al Comune e a UniMoRe, tramite gli elaborati del Progetto Esecutivo e dello Studio di Fattibilità, quali superfici si prevede, allo stato, saranno destinate a proprietà condominiale e super condominiale, evidenziando che queste potranno essere definitivamente e precisamente individuate soltanto successivamente al termine dei lavori, con la elaborazione e il deposito del Regolamento di Condominio e del Regolamento di Super-Condominio, dei relativi allegati tecnici, delle schede catastali inerenti l'effettiva suddivisione degli spazi e delle superfici, fermo restando che, anche in questo caso, le eventuali varianti al Progetto Esecutivo come integrato ai sensi del precedente punto XIV.1, non avranno carattere essenziale;
XIV.4
le caratteristiche tecniche fondamentali della costruzione all’interno della quale verrà realizzato l’Immobile, anche per quanto attiene la struttura portante, le fondazioni, le tamponature, i solai, la copertura, gli infissi e gli impianti sono riportate nel Progetto Esecutivo come integrato e modificato sulla base dello Studio di Fattibilità;
XIV.5
STU si riserva la facoltà di sostituire ovvero integrare le imprese appaltatrici, nel rispetto del d.lgs. 18 aprile 2016 n. 50, impegnandosi, in tal caso, a comunicare al Comune e a UniMoRe le modifiche attuate;
XIV.6
il Comune prende atto di quanto esposto ai punti precedenti della presente premessa (XIV) e dichiara di accettarlo, ritenendolo congruo e coerente rispetto alle modalità prescelte per l'acquisto della proprietà dell’Immobile nonché funzionale al perseguimento degli obiettivi di celerità, efficacia ed efficienza nella realizzazione dell'intervento di riqualificazione nell'ambito del quale è in corso di realizzazione l’Immobile;
XIV.7
UniMoRe prende parimenti atto di quanto esposto ai punti precedenti della presente premessa (XIV) e dichiara anch’essa di accettarlo, valutandolo congruo e coerente rispetto alle modalità in forza delle quali è previsto che essa UniMoRe acquisisca dal Comune di Reggio Emilia il diritto di usufrutto sull’Immobile;
XIV.8
è volontà del Comune, di UniMoRe, di Unindustria e di STU stipulare il presente Atto di Accordo in forza del quale dare attuazione a quanto tra le Parti concordato ai sensi del punto XI.2 della  precedente  premessa  (XI);
dato ancora atto che (XV)
XV.1
il presente Atto di Accordo con valenza di Accordo di Programma integra strumento di partenariato pubblico privato per la definizione e l’attuazione di un programma di intervento di rilevante interesse pubblico avente ad oggetto la realizzazione di un intervento di trasformazione del territorio, volto alla allocazione di funzioni universitarie nel contesto di un intervento di rigenerazione urbana, secondo i principi generali e gli obiettivi definiti dalla legge regionale 21 dicembre 2017 n. 24, nel concreto declinati dal PR_IP Bando Periferie Santa Croce;
XV.2
il presente Atto di Accordo rientra pertanto tra gli “atti preordinati alla trasformazione del territorio posti in essere mediante accordi tra privati ed enti pubblici” di cui all’articolo 20 comma 2 della legge 28 gennaio 1977 n. 10, nel testo derivante dalla interpolazione apportata dalla legge 27 dicembre 2017 n. 205; 
tanto premesso,
tra il Comune di Reggio Emilia, Università degli Studi di Modena e Reggio Emilia, STU Reggiane s.p.a. e Unindustria Reggio Emilia (nel seguito le “Parti”)
si conviene e si stipula quanto segue.
Primo Luogo (A)
Disposizioni Generali
Articolo 1A – Conferma delle premesse.
Le premesse formano parte integrante, sostanziale e costitutiva dell’Atto di Accordo, evidenziando le stesse, anche ai sensi dell’articolo 1362 codice civile, la comune intenzione delle Parti nella sua stipulazione. 
Articolo 2A – Conferma del Contenuto di precedenti intese.
Le Parti danno atto e dichiarano di avere preso integrale visione e di avere piena contezza del contenuto dei provvedimenti, degli atti e degli elaborati richiamati dalle sopraestese premesse, anche di quelli alla formazione dei quali alcuna delle Parti non abbia partecipato, provvedimenti, atti ed elaborati che integrano il presente Atto di Accordo quale suo elemento costitutivo. Le Parti confermano, ognuna per quanto di propria competenza, con la sottoscrizione del presente Atto di Accordo, l’efficacia e la validità, ratione temporis, degli obiettivi individuati, delle finalità perseguite e degli impegni assunti con i predetti atti, obiettivi, finalità e impegni il cui contenuto integra, ad ogni effetto, il contenuto del presente Atto di Accordo e rappresenta elemento cognitivo e volitivo acquisito per ciascuna delle Parti medesime. Fermo quanto sopra, in ipotesi di contrasto tra i contenuti del presente Atto di Accordo e dei suoi allegati da un lato, degli atti e degli elaborati di cui alla prima parte del presente articolo 2A dall’altro lato, prevarrà quanto previsto dal presente Atto di Accordo e dai suoi allegati.
Articolo 3A – Conferma della conoscenza e della condivisione degli elaborati progettuali.
Le Parti danno atto e dichiarano che gli elaborati del Progetto Esecutivo, gli elaborati dello Studio di Fattibilità, l’elaborato planimetrico contenente la rappresentazione grafica dell’Immobile, l’elaborato planimetrico relativo all’Area P1 e alla localizzazione del diritto di sopralzo, costituiscono allegati al presente Atto di Accordo quali Allegato A, Allegato B, Allegato C e Allegato D, sono nel possesso di ciascuna di esse Parti e rappresentano elemento cognitivo condiviso ai fini della individuazione dell’Immobile e delle caratteristiche che lo stesso dovrà assumere all’esito dell’intervento di riqualificazione attualmente in corso di attuazione sul Capannone 15 C, intervento che dovrà essere concluso entro la data del 31 marzo 2023 e comunque anteriormente alla stipula del Contratto di Vendita Proprietà e del Contratto di Vendita Usufrutto.
Articolo 4A – Collegamento contrattuale.
Il Contratto Preliminare di Vendita del diritto di Usufrutto di cui al Terzo Luogo (C) è collegato ad ogni effetto di legge al Contratto Preliminare di Vendita del diritto di Proprietà di cui al Secondo Luogo (B) del presente Atto di Accordo, contenendo essi la compiuta definizione del risultato economico unitario e complesso perseguito dalle Parti del presente Atto di Accordo, la sua causa concreta, rappresentata dalla determinazione condivisa dei presupposti in forza dei quali UniMoRe potrà insediare e insedierà il IV Polo Universitario di Reggio nell’Emilia all’interno del Parco Innovazione, presupposto che è integrato soltanto in forza del collegamento tra le due predette fattispecie contrattuali. 
Articolo 5A – Apporto di Unindustria al perseguimento degli obiettivi individuati dall’Atto di Accordo.
Unindustria, nel perseguimento degli obiettivi di cui alle precedenti premesse (VIII) e (IX), anche e prioritariamente nell’interesse delle imprese associate, intende agevolare l’avvio, nel più breve tempo possibile, del progetto volto alla creazione del IV Polo Universitario all’interno del Parco Innovazione nel più complessivo scenario della riqualificazione e rigenerazione dell’ambito ex Officine Meccaniche Reggiane. A tal fine, conferma e assume l’impegno a promuovere, presso le imprese proprie associate, l’erogazione di liberalità in favore di UniMoRe finalizzata all’ampliamento dell’offerta formativa nell’ambito delle discipline digitali, con particolare riferimento all’attivazione, all’interno del Capannone 15C, dei due nuovi corsi di laurea di cui ai capoversi IX.1.1 e IX.1.2 del punto IX.1 della premessa (X). L’attività di Unindustria ha e avrà natura promozionale, rimanendo le eventuali erogazioni frutto della autonoma decisione dei singoli associati e da questi rivolte direttamente ed esclusivamente in favore di UniMoRe. Unindustria si impegna, altresì e in ogni caso, a fornire idonee garanzie a UniMoRe per assicurare il buon esito della raccolta fondi.
Secondo Luogo (B)
Contratto preliminare di vendita del diritto di proprietà.
Articolo 1B – Oggetto del Contratto Preliminare.
1.1
STU Reggiane s.p.a. e il Comune si obbligano l’una nei confronti dell’altro a stipulare, nel termine e alle condizioni tutte di cui al contratto preliminare di vendita del diritto di proprietà disciplinato dal presente Secondo Luogo dell’Atto di Accordo (nel seguito, “Contratto Preliminare”), il contratto di vendita della proprietà dell’Immobile, una volta che siano ultimati i lavori per la sua riqualificazione e il suo recupero funzionale (nel contesto del presente atto, per brevità, "Contratto di Vendita Proprietà"), sulla base e dando applicazione a quanto nel dettaglio previsto da esso Contratto Preliminare. Con il Contratto di Vendita Proprietà la Promittente Alienante venderà al Promissario Acquirente, che acquisterà, a corpo, la piena proprietà dell’Immobile, interno al Capannone 15 B/C, delle relative pertinenze e degli accessori nonché, pro quota millesimale, delle aree e degli spazi condominiali e super-condominiali (nel seguito questi indicati anche, unitariamente, come "Spazi Condominiali"), il tutto come meglio descritto dallo Studio di Fattibilità, dal Progetto Esecutivo, dall’elaborato planimetrico contenente rappresentazione grafica dell’Immobile e degli Spazi Condominiali, dell’elaborato planimetrico relativo all’Area P1 costituenti rispettivamente Allegato A, Allegato B, Allegato C e Allegato D all’Atto di Accordo, Allegati ai quali si rinvia per una più precisa descrizione e rappresentazione grafica dell’Immobile, comprensivo degli Spazi Condominiali.
1.2
L’Immobile non è censito al catasto fabbricati, essendo in corso i lavori di ristrutturazione del Capannone 15 (censito questo al foglio 136 particella 30 del catasto urbano) all'interno del quale, nella sua parte denominata  Capannone 15C, è previsto che l’Immobile sia realizzato. Analogamente, non sono catastalmente individuate le aree pertinenziali, le aree condominiali e le aree di spettanza del super condominio all'interno delle quali è previsto sia inserito il Capannone 15C. Le Parti si danno reciprocamente atto di quanto descritto  dal presente comma 1.2 nonché del fatto che le quote millesimali di partecipazione dell’Immobile agli Spazi Condominiali sono soltanto indicativamente desumibili dallo Studio di Fattibilità, dal Progetto Esecutivo e dall’elaborato planimetrico, costituenti rispettivamente Allegato A, Allegato B e Allegato C al presente Atto di Accordo.
1.3
Considerato che il Capannone 15 B/C, del quale fa parte l’Immobile promesso in vendita, è attualmente ancora in via di riqualificazione e rigenerazione, le parti convengono quanto segue, fermo restando quanto indicato dalla premessa dell’Atto di Accordo, da aversi qui integralmente richiamato trascritto.

1.3.1
Le indicazioni risultanti dallo Studio di Fattibilità e dal Progetto Esecutivo potranno subire modificazioni e variazioni mai sostanziali, in relazione a necessità costruttive oggettive e cogenti, di natura esclusivamente tecnica, suggerite dalle regole dell'arte, ai fini della migliore esecuzione dell'opera, nonché conseguenti ad indicazioni dello stesso Comune o di altri Enti Pubblici, gestori di pubblici servizi, Pubbliche Autorità, ovvero ancora conseguenti ad esigenze progettuali emerse in sede di trasposizione dello Studio di Fattibilità nel Progetto Esecutivo. Resta inteso tra le Parti che le eventuali predette modifiche non potranno comunque comportare variazioni essenziali al complesso immobiliare, secondo la definizione di cui all'articolo 14 bis della legge regionale 21 ottobre 2004 n. 23, e che, con riferimento alle caratteristiche dimensionali dell’Immobile, le stesse si manterranno nei limiti della tolleranza di cui all'articolo 19 bis della legge regionale 21 ottobre 2004 n. 23. In ogni caso il Comune e STU ribadiscono che la determinazione del prezzo per l’acquisto della proprietà dell’Immobile è stata convenuta con riferimento ad una vendita "a corpo" e non "a misura". Fermo quanto sopra, STU e il Comune concordano e pattuiscono che ogni e qualsiasi modifica o variante al Progetto Esecutivo, come integrato e modificato dallo Studio di Fattibilità, diversa rispetto a quelle descritte alla prima parte del presente capoverso 1.3.1, potrà essere (i) approvata solo e soltanto se la stessa sarà preliminarmente condivisa, mediante scambio di corrispondensa o diverso atto scritto, da STU, Comune di Reggio nell’Emilia, UniMoRe; (ii) eseguita solo e soltanto se, sulla base del quadro economico della modifica approvata ai sensi dell’articolo 106 del Codice dei Contratti: (ii.i) STU e il Comune avranno concordato per atto scritto le eventuali opportune variazioni del prezzo di acquisto della proprietà dell’Immobile; (ii.ii) il Comune e UniMoRe avranno concordato per atto scritto le eventuali opportune variazioni al prezzo di acquisto del diritto di usufrutto sull’Immobile;

1.3.2
L’Immobile verrà trasferito nella piena proprietà del Promissario Acquirente libero da iscrizioni ipotecarie, privilegi, anche fiscali, o trascrizioni pregiudizievoli. L’Immobile sarà altresì libero da pesi ed oneri di qualsiasi genere e da servitù passive, ad eccezione di quelli risultanti dagli atti indicati in premessa o da essi richiamati nonché di eventuali ulteriori servitù od oneri reali o obbligatori in favore di Enti gestori di servizi di pubblica utilità in relazione a quanto occorrente per l'allacciamento dell'Immobile alle reti ovvero in favore di Pubbliche Amministrazioni diverse dal Comune per il rilascio o la conferma dei titoli abilitativi tutti inerenti la realizzazione dell'Intervento. Al riguardo, la Promittente Alienante comunicherà al Promissario Acquirente il contenuto degli atti di cui al presente capoverso 1.3.2 che dovessero essere stipulati in periodo successivo alla sottoscrizione dell’Atto di Accordo.

1.3.3
La proprietà condominiale e super condominiale sarà estesa agli spazi e alle aree indicativamente evidenziati dal Progetto Esecutivo, dallo Studio di Fattibilità e dall’elaborato planimetrico dell’Immobile allegati al presente Atto di Accordo quali Allegato A, Allegato B e Allegato C, precisandosi che tali spazi ed aree potranno subire modifiche funzionali alla migliore e più razionale esecuzione dell’intervento di riqualificazione nonché alla eventuale necessità di acquisizioni, dismissioni, costituzioni di servitù, assunzione di oneri reali o obbligatori, anche in favore del Comune, di enti gestori di servizi pubblici, di Pubbliche Amministrazioni o Pubbliche Autorità, fermo restando che dette variazioni non potranno mai comportare un aggravio di carattere sostanziale degli oneri condominiali e super condominiali a carico del Promissario Acquirente, né potranno mai diminuire in modo significativo la fruibilità e le caratteristiche di pregio delle aree in proprietà condominiale o super condominiale.
1.4
Le Parti danno atto e convengono che sia necessario, anche ai sensi dell'articolo 1138 c.c., procedere alla formazione di un Regolamento di Condominio e di un Regolamento di Super Condominio, Regolamenti che, allo stato, non è possibile redigere essendo il Capannone 15, nel suo complesso, ancora in corso di riqualificazione. Conseguentemente, non essendo ancora individuabili con precisione l'estensione delle aree condominiali e super condominiali nonché l'esistenza e la consistenza di servitù, di obblighi, di oneri, di eventuali varianti, il Promissario Acquirente conferisce espresso, specifico e ampio mandato irrevocabile, con promessa di rato e valido, anche nell'interesse di terzi, alla Promittente Alienante affinché questa provveda alla redazione, elaborazione e deposito del Regolamento di Condominio e del Regolamento di Super Condominio in conformità alle norme di legge vigenti e secondo le regole della buona tecnica redazionale, quantomeno con indicazione delle quote di comproprietà e di concorso nelle spese, con esplicitazione delle modalità di utilizzo e fruizione, con la compilazione delle tabelle millesimali, impegnandosi sin d'ora a ratificarne l'operato e a confermare tale mandato anche nel Contratto di Vendita ove, a quella data, il Regolamento di Condominio o il Regolamento di Super Condominio o entrambi non fossero stati ancora ultimati o depositati. Le Parti danno altresì atto e convengono sia necessario provvedere alla amministrazione dell'Immobile. Il Promissario Acquirente conferisce pertanto e del pari mandato alla Promittente Alienante affinché proceda alla nomina di uno o più amministratori per il Condominio e per il Super Condominio sino a quando non si sia proceduto alla stipula degli atti di trasferimento della proprietà o della disponibilità delle unità immobiliari che verranno ricavate all’interno del Capannone 15 per almeno il novanta cento della loro consistenza in termini di Superficie Complessiva (Sc) e comunque non oltre il termine di anni 2 (due) decorrente dalla stipula del primo atto di trasferimento a terzi della disponibilità di unità immobiliari interne al Capannone 15.
1.5
La Promittente Alienante dà atto e dichiara che, per quanto attiene la progettazione e la realizzazione delle aree di parcheggio al servizio del Capannone 15 C, il Progetto Esecutivo e lo Studio di Fattibilità individuano in 67 (sessantasette) unità il numero delle aree di parcheggio pertinenziali (P1) poste al servizio dell’Immobile e da trasferire nella proprietà del Promissario Acquirente con il Contratto di Vendita Proprietà, aree di parcheggio pertinenziale graficamente rappresentate mediante apposita retinatura degli elaborati planimetrici costituenti Allegato C e Allegato D al presente Atto di Accordo (nel seguito “Aree P1”).
Articolo 2B - Impegni assunti dalla Promittente Alienante.
2.1 
La Promittente Alienante, al fine di poter adempiere alle obbligazioni di cui al precedente articolo 1B, si impegna, nei confronti del Promissario Acquirente, ad eseguire e completare i lavori di riqualificazione architettonica e funzionale del Capannone 15C: (i) in conformità al Progetto Esecutivo e allo Studio di Fattibilità costituenti Allegato A e Allegato B all’Atto di Accordo; (ii) in conformità a quanto previsto dal d.lgs. 18 aprile 2016 n. 50 e, per le parti di esso ancora vigenti, dal d.p.r. 05 ottobre 2010 n. 207; (iii) in conformità alle regole dell'arte e secondo le migliori tecniche costruttive.
2.2
La ultimazione dei lavori previsti dal Progetto Esecutivo e dallo Studio di Fattibilità di cui al precedente comma 2.1 dovrà intervenire entro il termine del 31 marzo 2023 (trentuno marzo duemilaventitre). Sono fatti salvi ritardi nella ultimazione dei lavori derivanti da fatti di terzi, indipendenti dalla volontà di STU Reggiane s.p.a. e del Comune di Reggio Emilia s.p.a., che dovessero incidere sulla esecuzione dei lavori. Nel caso dovessero determinarsi uno o più tra i fatti ostativi di cui al presente comma 2.2, il RUP di STU Reggiane s.p.a. ne darà conto mediante l'adozione di motivato provvedimento di sospensione del termine di ultimazione, provvedimento copia del quale verrà trasmessa tempestivamente al Promissario Acquirente. Il termine di sospensione indicato dal RUP andrà a sommarsi al termine previsto per la ultimazione dei lavori di cui al presente comma 2.2. Nel caso in cui la sospensione di cui al presente comma 2.2 dovesse superare il periodo di 8 (otto) mesi, sarà facoltà del Promissario Acquirente recedere dal Contratto Preliminare.
2.3
L’Immobile dovrà essere ultimato e rifinito a perfetta regola d'arte (assumendo la Promittente Alienante tutti gli obblighi posti dalla legge a carico dei costruttori, appaltatori e venditori, anche per il caso di vizi occulti) con le modalità e le caratteristiche tutte previste dal Progetto Esecutivo e dallo Studio di Fattibilità costituenti Allegato A e Allegato B al presente Atto di Accordo. Le superfici e la suddivisione interna dell’Immobile, sono indicate, per quanto attiene le superfici e le quote, con le tolleranze di cui al capoverso 1.3.1 del comma 1.3 del precedente articolo 1B. E' comunque fatta salva la facoltà di cui al successivo comma 2.5 del presente articolo 2B.
2.4
L’Immobile, una volta completato, sarà individuato nel catasto dei fabbricati in base all'accatastamento che verrà redatto a cura della Promittente Alienante e che il Promissario Acquirente dichiara sin d’ora di accettare, a condizione che le destinazioni finali non subiscano modifiche e la consistenza dell’Immobile sia conforme a quanto riportato nel Progetto Esecutivo e nello Studio di Fattibilità, salve le modifiche che si mantengano nei limiti di cui capoverso 1.3.1 del  comma 1.3 dell’articolo 1B. L’accatastamento verrà completato in tempo utile per la stipula del Contratto di Vendita. 
2.5
La Promittente Alienante si riserva la facoltà di apportare, nel corso dell’intervento di riqualificazione, modifiche al Progetto Esecutivo e allo Studio di Fattibilità, in particolare, alle parti comuni del compendio immobiliare, in relazione ad esigenze oggettive e cogenti, di natura esclusivamente tecnica, che dovessero insorgere, sempre in modo però da non diminuire la superficie totale dell’Immobile (salvi i margini di tolleranza) e da non modificarne le sue caratteristiche essenziali, nel rispetto di quanto previsto dal comma 1.3 del sopraesteso articolo 1B e nei limiti ivi indicati. La Promittente Alienante riserva parimenti di modificare alcuni elementi di dettaglio, rispetto a quanto previsto dal Capitolato Speciale d’Appalto e dal Capitolato Tecnico posti a base di gara della procedura aperta di cui alla premessa (VI) del presente Atto di Accordo, per motivi di ottimale esecuzione dell'intervento, a proprio insindacabile giudizio e sempre nel rispetto di quanto previsto dal comma 1.3 del precedente articolo 1B. Fermo quanto sopra, la Promittente Alienante e il Promissario Acquirente condividono e concordano che, in disparte le modifiche e le varianti per oggettive e cogenti ragioni tecniche, ogni e qualsiasi diversa modifica o variante al Progetto Esecutivo, come integrato e modificato dallo Studio di Fattibilità, potra essere (i) approvata solo e soltanto se la stessa sarà stata preliminarmente condivisa, mediante scambio di corrispondenza o diverso atto scritto, da STU, Comune e UniMoRe; (ii) eseguita solo e soltanto se, sulla base del quadro economico della modifica approvata ai sensi dell’articolo 106 del Codice dei Contratti: (ii.i) STU e il Comune avranno concordato per atto scritto le eventuali opportune variazioni del prezzo di acquisto della proprietà dell’Immobile: (ii.ii) il Comune e UniMoRe avranno concordato le eventuali opportune variazioni al prezzo di acquisto del diritto di usufrutto sull’Immobile. 
2.6
Le Parti convengono, dichiarano e accettano che ogni richiesta di modifica delle opere per la riqualificazione dell’Immobile da parte del Promissario Acquirente sia formulata per iscritto alla sola Promittente Alienante. Ciascuna richiesta formulata dal Promissario Acquirente darà luogo ad ogni opportuno approfondimento in contraddittorio tra le Parti, all'esito del quale saranno assunte le determinazioni del caso, nel rispetto di quanto previsto dal comma 1.3 del precedente articolo 1B. Le Parti danno atto, dichiarano, attestano e riconoscono che, in ragione della natura di opera pubblica propria dell'intervento di riqualificazione del Capannone 15, non sono in alcun modo consentite richieste di variante o comunque di modifica o di integrazione rispetto a quanto previsto dal Progetto Esecutivo e dallo Studio di Fattibilità che siano indirizzate direttamente dal Promissario Acquirente al Direttore dei Lavori o all’Appaltatore dei lavori di esecuzione dell'Intervento, e ciò anche laddove si tratti di richieste di modifica marginali o comunque non sostanziali. Ogni e qualsiasi richiesta di modifica o di variante o di integrazione a quanto previsto dagli elaborati del Progetto Esecutivo e dello Studio di Fattibilità nonché dai successivi elaborati eventualmente predisposti in fase esecutiva dal Progettista, dal Direttore dei Lavori o dall’operatore economico aggiudicatario (ammissibili questi ultimi esclusivamente su iniziativa di STU Reggiane s.p.a. o del suo Direttore dei Lavori) dovrà essere indefettibilmente indirizzata al Responsabile Unico del Procedimento di STU Reggiane s.p.a. e dovrà essere ad esso rappresentata e con esso discussa. La Promittente Alienante si riserva di non accettare le suddette richieste di modifica o variante o integrazione ove queste, a proprio insindacabile giudizio, possano alterare o modificare la struttura e l'estetica del fabbricato Capannone 15, ovvero siano intempestive o di difficoltosa realizzazione, ovvero possano pregiudicare il rilascio della agibilità o determinare ritardi nell'ultimazione dei lavori. Rimane comunque fermo quanto previsto al comma 1.3 del precedente articolo 1B.
2.7
La segnalazione certificata di conformità edilizia e di agibilità di cui all'articolo 23 della legge regionale 30 luglio 2013 n. 15 ovvero, in alternativa, la segnalazione certificata di agibilità parziale di cui all'articolo 25 della legge regionale 30 luglio 2013 n. 15, dovrà essere presentata dalla Promittente Alienante, nel ricorrere dei presupposti di cui alla richiamata disciplina normativa, entro il termine di cui al sopraesteso comma 2.2, maggiorato dell'eventuale periodo di sospensione di cui al medesimo comma 2.2. E' fatto salvo quanto previsto ai successivi articoli 4B e 5B.
Articolo 3B - Determinazione del prezzo di vendita della proprietà dell’Immobile.
3.1 
Il  prezzo  di  vendita  della proprietà dell’Immobile,  comprensivo di pertinenze, accessori, Aree P1,  parti  condominiali  e  super  condominiali,  è  concordemente  stabilito  dalle Parti,  a  corpo,  nella  somma  di  euro 9.908.941,33 (novemilioninovecentottomilanovecentoquarantuno virgola trentatre),  IVA compresa, al netto delle ulteriori imposte previste per legge a gravare sulla vendita.  La  somma  di  euro 9.908.941,33 (novemilioninovecentottomilanovecentoquarantuno virgola trentatre), IVA compresa, rappresenta l’Importo Contrattuale e come tale viene di seguito denominata. Le Parti danno atto che detto prezzo di vendita è stato accertato congruo rispetto al valore dell’Immobile secondo quanto evidenziato alla sopra estesa premessa (XIII).
3.2
Le Parti concordano che il Promissario Acquirente corrisponda alla Promittente Alienante, l’importo contrattuale in un’unica soluzione al momento della stipula del Contratto di Vendita Proprietà di cui al successivo articolo 4B. La Promittente Alienante, in ragione della natura giuridica del Promissario Acquirente nonché di quanto previsto per la acquisizione, da parte del Promissario Acquirente, di una quota della provvista necessaria al pagamento dell’Importo Contrattuale (ovvero, pagamento da parte di UniMoRe della prima rata del  prezzo di acquisto del diritto di usufrutto dell’Immobile) acconsente a che il pagamento del prezzo di vendita venga eseguito in momento successivo al perfezionarsi del contratto di vendita, entro i tempi tecnici strettamente necessari alla Tesoreria del Comune per perfezionare il trasferimento dell’Importo Contrattuale in favore di STU Reggiane s.p.a. e comunque entro il termine di 5 (cinque) giorni lavorativi a decorrere dalla data di stipula del Contratto di Vendita Proprietà. La Promittente Alienante rinuncia sin d’ora alla iscrizione di ipoteca legale in relazione al  pagamento del prezzo di vendita nel termine qui concordato.
Articolo 4B - Termine per la stipula del Contratto di Vendita Proprietà.
4.1 Il Contratto di Vendita Proprietà avente ad oggetto l’Immobile di cui al precedente articolo 1B verrà stipulato a mezzo di atto pubblico o scrittura privata autenticata, a cura del Segretario Generale del Comune di Reggio Emilia o di Notaio scelto dal Promissario Acquirente, avanti il quale la Promittente Alienante si impegna a presenziare a semplice richiesta formulata dal Promissario Acquirente entro il termine di cui al successivo comma 4.2. Le spese e gli oneri tutti, anche di natura fiscale, connessi al e derivanti dal Contratto di Vendità Proprietà saranno sostenuti dal Promissario Acquirente e rimarranno interamente e definitivamente a suo carico. In proposito, la Promittente Alienante e il Promissario Acquirente danno atto che il presente Atto di Accordo avente valenza di Accordo di Programma, in ragione della propria natura e del proprio contenuto, rientra tra gli “atti preordinati alla trasformazione del territorio posti in essere mediante accordi tra privati ed enti pubblici” di cui all’articolo 20 comma 2 della legge 28 gennaio 1977 n. 10, nel testo derivante dalla interpolazione apportata dalla legge 27 dicembre 2017 n. 205. Parimenti, il contratto di vendita programmato dal presente Secondo Luogo (B), integra “atto attuativo posto in essere in esecuzione di atto preordinato alla trasformazione del territorio posto in essere mediante accordi tra privati ed enti pubblici” di cui al medesimo articolo 2 comma 2 della legge 28 gennaio 1977 n. 10. Conseguentemente, ai sensi dell’articolo 20 comma 1 della legge 28 gennaio 1977 n. 10 e dell’articolo 32 comma 2 del d.p.r. 29 settembre 1973 n. 601, sia il presente Atto di Accordo avente valenza di Accordo di Programma, sia il contratto di vendita programmato dal presente Secondo Luogo (B), sia ogni atto attuativo del medesimo Atto di Accordo avente valenza di Accordo di Programma, sarà soggetto all’imposta di registro in misura fissa e sarà esente dalle imposte ipotecarie e catastali.     
4.2 Il Contratto di Vendita Proprietà dovrà essere stipulato entro il termine di giorni 60 (sessanta) decorrente dalla data di scadenza del termine per la presentazione,  a cura della Promittente Alienante, della segnalazione certificata di conformità edilizia e agibilità di cui al comma 2.7 del precedente articolo 2B. 
4.3 Decorso il termine di cui al precedente comma 4.2, nel caso in cui il Promissario Acquirente non abbia posto in essere gli atti di sua competenza funzionali alla stipula del Contratto di Vendita Proprietà, la Promittente Alienante avrà diritto di: (i) convocare il Promissario Acquirente, a semplice richiesta, per la stipula del Contratto di Vendita Proprietà; (ii) ottenere la stipula del medesimo Contratto di Vendita Proprietà.
4.4 In caso di inadempimento all'obbligo di stipula, nel termine, del Contratto di Vendita Proprietà, la Parte non inadempiente potrà richiedere l'esecuzione in forma specifica del Contratto Preliminare, ai sensi dell'articolo 2932 codice civile, salvo il risarcimento dei danni eventualmente subiti.
Articolo 5B - Consegna. Tolleranze.
5.1
Il Promissario Acquirente, tenuto conto del fatto che il Capannone 15C, all’interno del quale è in corso di realizzazione l’Immobile, è inserito in un più ampio comparto di riqualificazione urbanistica, (comparto PRU_IP-Bando Periferie Reggiane/Santa Croce) unitamente ad altre unità immobiliari e a parti comuni, dà il proprio consenso a considerare ultimato l’Immobile ad esso promesso in vendita anche qualora non fossero del tutto terminate le opere di finitura relative alle parti comuni e alle altre unità immobiliari di proprietà esclusiva, fatta eccezione, in relazione alle parti comuni, per le certificazioni di conformità e sicurezza degli impianti e fermo restando l'obbligo della Promittente Alienante di procedere alla ultimazione dell'intera opera entro la data ultima dei 6 (sei) mesi successivi alla scadenza del termine di cui al comma 2.2 del precedente articolo 2B, sempre fatte salve cause di forza maggiore o derivanti da atti od omissioni non imputabili al Promittente Alienante e fermi restando gli obblighi inerenti la presentazione della agibilità, quantomeno parziale, di cui al comma 2.7 del medesimo articolo 2B.
5.2
Il Promissario Acquirente si impegna a prendere in consegna l’Immobile entro il termine di 30 (trenta) giorni decorrente dalla eventuale richiesta scritta della Promittente Alienante successiva alla ultimazione dei lavori come sopra definita, e alla presentazione della segnalazione certificata  di conformità edilizia e di agibilità, quantomeno parziale, dell’Immobile, assumendosi dalla data della consegna, o comunque decorsi 60 (sessanta) giorni da tale comunicazione, tutti gli oneri gravanti sull’Immobile stesso.
5.3
Contestualmente al trasferimento del possesso verrà effettuato un collaudo di tutti gli impianti (ad eccezione di quelli per i quali l'esecuzione sia a carico della Promissaria Usufruttuaria, ai sensi di quanto previsto al successivo Terzo Luogo) e un sopralluogo per la verifica dello stato dei luoghi  e della rispondenza del realizzato a quanto concordato.
5.4
La Promittente Alienante garantisce sin d'ora che l’Immobile sarà realizzato e si troverà alla data della consegna in stato tale da consentire la presentazione della segnalazione certificata di conformità edilizia e di agibilità o comunque la presentazione della segnalazione certificata di conformità edilizia e di agibilità parziale. 
5.5
Ove la consegna dell’Immobile avvenisse prima del deposito della segnalazione certificata di conformità edilizia e di agibilità, il Promissario Acquirente potrà disporne ai soli fini della predisposizione dello stesso da parte della Promissaria Usufruttuaria per gli usi per esso previsti, assumendo sin d'ora impegno a non utilizzarla per i fini ai quali la stessa è destinata e a tenere manlevata e indenne la Promittente Alienante da ogni e qualsiasi eventuale sanzione, anche amministrativa, conseguente alla prematura occupazione e all’utilizzo dell’Immobile.
5.6
Nell'ipotesi in cui il Contratto Preliminare dovesse essere risolto successivamente alla consegna al Promissario Acquirente dell’Immobile e senza che sia stato ancora stipulato il Contratto di Vendita Proprietà, il Promissario Acquirente medesimo sarà tenuto a rilasciarlo nella disponibilità della Promittente Alienante, libero da persone e cose, entro e non oltre il termine di giorni 30 (trenta) decorrente dalla data in cui la Promittente Alienante ne avrà fatto richiesta, fatto salvo il diritto al risarcimento degli eventuali maggiori danni.
Articolo 6B - Impianti e autorizzazioni.
6.1
La Promittente Alienante provvederà ad installare impianti a norma di legge in conformità a quanto previsto dal Progetto Esecutivo e dallo Studio di Fattibilità, assicurando il loro allacciamento alle necessarie e relative reti di servizio. Le Parti concordano che siano esclusi dall’obbligo di installazione degli impianti di cui al presente comma 6.1 gli impianti e gli allestimenti di seguito indicati, impianti che saranno allestiti, a proprie cure e interamente a proprie spese, da UniMoRe, la quale si obbliga in tal senso nei confronti di STU e del Comune: (i) cablaggi e apparecchiature wifi; (ii) armadi dati; (iii) cablaggi e impianto audio e video; (iv) cablaggi e impianto controllo accessi; (vi) installazione di pareti mobili ad eccezione della parete mobile dell’aula magna ala est che verrà fornita da STU Reggiane s.p.a.; (vii) la totalità degli arredi. STU Reggiane e UniMoRe prenderanno i necessari accordi in fase esecutiva, tramite i rispettivi Direttori dei Lavori e Responsabili della Sicurezza, per coordinare gli interventi a carico di UniMoRe con la fase esecutiva dei lavori da parte di STU Reggiane s.p.a., governando opportunamente le interferenze e rendendo edotto il Comune di quanto concordato. Con la sottoscrizione del presente Atto di Accordo, STU Reggiane, con il consenso del Comune, autorizza UniMoRe, alle condizioni di cui al presente comma 6.1, ad accedere alle aree di cantiere per provvedere agli allestimenti di cui ai precedenti romanini da (i) a (vi) del presente comma 6.1 nei limiti di quanto a ciò necessario.
6.2
Nel caso in cui, nel corso dei lavori di realizzazione dell'Intervento, dovessero sopravvenire nuove disposizioni, anche tecniche, in forza delle quali fosse necessario procedere all'installazione di impianti diversi e di maggior costo rispetto a quelli previsti in sede progettuale e indicati dal Progetto Esecutivo o dallo Studio di Fattibilità, detti maggiori oneri faranno carico al Promissario Acquirente.
6.3
La Promittente Alienante e il Promissario Acquirente danno atto che nell’importo contrattuale è compreso tutto quanto necessario per allestire completamente l’Immobile, con la sola eccezione degli impianti, accessori e arredi indicati ai romanini da (i) a (vii) del precedente comma 6.1. In proposito, si precisa che la Promittente Alienante dovrà porre in essere gli atti necessari e opportuni ai fini dell’ottenimento del Certificato di Prevenzione Incendi, sottoponendo il progetto all’esame del Comando Provinciale Vigili del Fuoco e fornendo al Promissario Acquirente, affinchè a propria volta le trasferisca a UniMoRe, la totalità delle certificazioni inerenti gli impianti e i materiali impiegati necessarie ai fini dell’assolvimento delle prescrizioni di legge in materia di prevenzione incendi.
Articolo 7B - Impegni inerenti la vendita della proprietà dell’Immobile.
7.1
La Promittente Alienante, in relazione a quanto prescritto per gli atti di compravendita dall’articolo  29 comma 1bis legge 27 febbraio 1985 n. 52, sin da ora è impegnata a dichiarare, sotto la propria responsabilità e in modo conforme al vero, che i dati catastali relativi all’Immobile e le planimetrie catastali che verranno depositate in Catasto saranno conformi allo stato di fatto.
7.2
L'Immobile sarà trasferito dalla Promittente Alienante al Promissario Acquirente nello stato di fatto in cui si troverà al momento della stipula del Contratto di Vendita Proprietà, con ogni inerente diritto, onere, servitù attiva e passiva.
7.3
Il Promissario Acquirente prende atto che all'Immobile inerirà il diritto di comproprietà sulle parti comuni e correlativamente l'obbligo di partecipazione alle spese generali di condominio e super condominio afferenti la manutenzione e la conduzione delle parti comuni, il tutto in conformità agli approvandi Regolamento di Condominio e Regolamento di Super Condominio per le quote riportate nelle Tabelle Millesimali che saranno in vigore per effetto della approvazione dei Regolamenti medesimi.
Articolo 8B - Condizioni e garanzie.
8.1
La Promittente Alienante garantirà, all'atto della stipula del Contratto di Vendita Proprietà, di avere la piena titolarità e la piena disponibilità dell'Immobile. Garantirà, inoltre, che l'Immobile sarà, alla data di stipula del Contratto di Vendita Proprietà, libero da ogni iscrizione ipotecaria o trascrizione pregiudizievole.
8.2
La Promittente Alienante presterà, all'atto di stipula del Contratto di Vendita la garanzia per evizione ai sensi dell’articolo 1483 codice civile 
8.3 
La Promittente Alienante presterà all'atto della stipula del Contratto di Vendita in favore del Promissario Acquirente la garanzia per vizi ai sensi dell’articolo 1490 codice civile. A tal riguardo il Promissario Acquirente dichiarerà di aver visitato e visionato l'Immobile e le parti comuni dell'Immobile, di averne verificato lo stato di manutenzione e conservazione e di accettarne la consegna nello stato in cui a quella data si troveranno. In relazione a ciò, la garanzia per vizi alla quale sarà tenuta la Promittente Alienante non si estenderà ai vizi conosciuti ed accettati dal Promissario Acquirente o dallo stesso facilmente riconoscibili, ai sensi dell’articolo 1491 codice civile. Resteranno ferme, a carico della Promittente Alienante, le garanzie di legge per il caso di vizi occulti. La Promittente Alienante garantirà altresì: (i) che l'Immobile non sarà soggetto, all'atto della stipula del Contratto di Vendita Proprietà, a vincoli che ne limitino l’uso o la disponibilità, ad eccezione di quelli sopra indicati e di quelli discendenti dai vigenti strumenti urbanistici; (ii) che l'Immobile non sarà soggetto a prelazioni legali o convenzionali. 
8.4 
La Promittente Alienante presterà, all'atto della stipula del Contratto di Vendita Proprietà, la garanzia circa la regolarità e la conformità agli strumenti urbanistici dell'Immobile e si impegnerà a produrre, almeno quindici giorni prima della data fissata per la stipula dell'atto, tutta la documentazione che sarà necessaria ai sensi di legge, nonché a rendere nel Contratto di Vendita Proprietà tutte le dichiarazioni prescritte dalle vigenti disposizioni di legge in materia edilizia ed urbanistica ai fini della validità dell’atto medesimo. A tal riguardo la Promittente Alienante preciserà che l'Immobile sarà costruito in forza del Progetto Esecutivo  nonché della successiva modifica approvata, ai sensi dell’articolo 106 del Codice dei Contratti, dal Consiglio di Amministrazione di STU Reggiane s.p.a. in conformità a quanto previsto dallo Studio di Fattibilità costituente Allegato B al presente Atto di Accordo. 
8.5 
La Promittente Alienante dichiarerà l'Immobile idoneo ad essere utilizzato per l’uso al quale sarà destinato e che per esso sarà stata presentata al Comune di Reggio Emilia la segnalazione certificata di conformità edilizia e di agibilità.
8.6 
La Promittente Alienante garantirà che gli impianti relativi all'Immobile e alle relative parti condominiali, di cui all’articolo 1 del Decreto Ministero dello Sviluppo Economico 22 gennaio 2008 n. 37, saranno conformi alla normativa in materia di sicurezza vigente all’epoca di realizzazione, in quanto realizzati da imprese a ciò abilitate nel rispetto delle prescrizioni poste da detta normativa, come attestato nelle apposite dichiarazioni di conformità che verranno rilasciate dalle suddette imprese installatrici. Analoga garanzia sarà prestata da UniMoRe in relazione agli impianti che, alla data di stipula del Contratto di Vendita Proprietà, saranno stati dalla stessa allestiti adempiendo alla obbligazione di cui al comma 6.1 del precedente articolo 6B in relazione a quanto ivi previsto ai romanini da (i) a (vi).
8.7 
La Promittente Alienante dichiarerà di aver consegnato al Promissario Acquirente la documentazione in suo possesso relativa all’uso dell'Immobile e degli impianti in dotazione quale prevista dalla vigente normativa (compresi i libretti di impianto), esclusa, peraltro, la documentazione inerente l’uso delle parti e degli impianti comuni condominiali, a disposizione presso STU Reggiane s.p.a., che ne curerà la conservazione. 
8.8
La Promittente Alienante, in relazione al disposto dell’articolo 6, comma 2, d.lgs. 19 agosto 2005 n. 192, dichiarerà che l'Immobile sarà dotato dell’attestato di prestazione energetica rilasciato da tecnico abilitato alla certificazione energetica ai sensi della vigente normativa, attestato che in originale si allegherà al Contratto di Vendita Proprietà. 
Articolo 9B - Inadempimento e risoluzione del Contratto Preliminare.
9.1 
Nel caso di indempimento anche ad uno soltanto degli obblighi assunti dalle parti con il Contratto Preliminare, la parte adempiente potrà, a propria scelta: (i) chiedere l’adempimento (articoli 2930 e seguenti codice civile); (ii) chiedere la risoluzione del presente contratto (articoli 1453 e seguenti codice civile). E’ fatto salvo, in ogni caso, il risarcimento dei danni eventualmente subiti. 
9.2 
Nel caso in cui la parte adempiente intenda avvalersi della risoluzione, ricorrendone i presupposti ai sensi dell’articolo 1455 codice civile, dovrà intimare all’altra parte di adempiere, fissando alla stessa, con lettera raccomandata con avviso di ricevimento, un ulteriore termine, non inferiore a 15 e non superiore a 45 giorni, con dichiarazione che, decorso inutilmente detto termine, il Contratto Preliminare disciplinato dal presente Secondo Luogo (B) si intenderà risolto di diritto (articolo 1454 codice civile). 
9.3
A  seguito  della  risoluzione, si dovrà procedere alla cancellazione della trascrizione del Contratto Preliminare, nel caso sia stata eseguita, ai sensi e per gli effetti dell'articolo 2668, ultimo comma, codice civile. All'uopo le Parti si impegnano a sottoscrivere, entro trenta giorni dall’intervenuta risoluzione, apposito atto, in forma di scrittura privata autenticata, contenente il consenso alla cancellazione. 
Articolo 10B - Facoltà di nomina. Cessione del Contratto Preliminare.
10.1 
È esclusa la facoltà per il Promissario Acquirente di nominare persone od enti che debbano acquistare i diritti ed assumere gli obblighi nascenti dal Contratto Preliminare. 
10.2
È fatto divieto di cessione del Contratto Preliminare, salvo che consti il consenso espresso della Promittente Alienante. 
Terzo Luogo (C)
Contratto Preliminare di Vendita del diritto di Usufrutto.
Articolo 1C - Oggetto del Contratto Preliminare di Vendita del diritto di Usufrutto.
1.1
UniMoRe e Comune si obbligano l'una nei confronti dell'altro a stipulare, nel termine e alle condizioni tutte di cui al Contratto Preliminare di Vendita del diritto di Usufrutto disciplinato dal presente Terzo Luogo (C) dell’Atto di Accordo (nel seguito, “Contratto Preliminare Usufrutto”), il Contratto di Vendita del diritto di Usufrutto sull’Immobile (nel seguito “Contratto di Vendita Usufrutto”), sulla base e dando applicazione a quanto nel dettaglio previsto da esso Contratto Preliminare Usufrutto. Con il Contratto di Vendita Usufrutto il Comune, contestualmente all’acquisto della proprietà dell’Immobile per effetto del Contratto di Vendita Proprietà, trasferirà alla Promissaria Usufruttuaria, che l’acquisterà, a corpo, il diritto di usufrutto sull’Immobile denominato Capannone 15C, sulle relative pertinenze, sugli accessori nonché, per quota millesimale, sugli spazi condominiali, il tutto come meglio descritto dal Progetto Esecutivo, dallo Studio di Fattibilità, dall’elaborato planimetrico dell’Immobile, dall’elaborato planimetrico relativo all’Area P1 costituenti rispettivamente Allegato A, Allegato B, Allegato C e Allegato D dell’Atto di Accordo, Allegati ai quali si rinvia per una più precisa descrizione e rappresentazione grafica dell’Immobile, comprensivo degli Spazi Condominiali, oggetto del diritto di usufrutto. 
1.2
Con il Contratto di Vendita Usufrutto il Comune, in relazione all’area destinata a parcheggi pertinenziali (P1) graficamente individuata mediante apposita retinatura sull’elaborato planimetrico che si allega al presente Atto di Accordo quale Allegato D (“Area P1”), venderà a UniMoRe il diritto di usufrutto del suolo e del sottosuolo dell’Area P1, riservandosi il diritto di utilizzare lo spazio aereo sovrastante l’Area P1 per la edificazione, secondo le regole dell’arte e la migliore tecnica, integralmente a propria cura, di una struttura in sopraelevazione destinata ad ospitare parcheggi per autoveicoli (P1, P2). La realizzazione della struttura in sopraelevazione sarà ascrivibile esclusivamente al Comune o a suoi incaricati e non coinvolgerà né economicamente, né operativamente, né finanziariamente UniMoRe, che rimarrà ad essa del tutto estranea con la sola eccezione di quanto previsto dal presente comma 1.2. La realizzazione della struttura in sopraelevazione non dovrà mai pregiudicare la conformità alle previsioni di legge e il corretto utilizzo dell’Area P1 da parte di UniMoRe per la funzione alla quale la stessa è destinata. Nel caso in cui il Comune decida di esercitare il diritto di utilizzare lo spazio aereo soprastante l’Area P1, lo comunicherà con un anticipo di almeno 60 giorni a UniMoRe, la quale provvederà a porre in essere gli atti necessari e opportuni per consegnare l’Area P1 al Comune nella parte e per il solo tempo necessari alla esecuzione dei lavori di sopraelevazione. Comune e UniMoRe definiranno tra loro le intese opportune per disciplinare l’esecuzione dei lavori secondo le regole dell’arte, in buona fede e spirito di collaborazione, riducendo al minimo le interferenze e le limitazioni all’utilizzo ordinario da parte di UniMoRe dell’Area P1. Resta inteso che, all’esito dei lavori, dovrà rimanere inalterato il numero di P1 trasferiti in usufrutto a UniMoRe; nel caso l’esecuzione dei lavori comportasse l’utilizzo permanente di parte dell’Area P1 concessa in usufrutto in funzione della realizzazione delle opere necessarie o utili per l’accesso ai livelli della struttura superiori al piano terra, UniMoRe rinuncerà all’usufrutto dell’area così occupata e il Comune costituirà gratuitamente usufrutto in favore di UniMoRe su un numero di P1 equivalente a quello di P1 occupati al piano terra dell’Area P1, con una durata dell’usufrutto pari alla durata residua dell’usufrutto costituito con il Contratto di Vendita Usufrutto. UniMoRe dichiara di rinunciare sin d’ora ad ogni richiesta di indennizzo, rimborso o quant’altro che trovasse titolo e ragione nella indisponibilità, in tutto o in parte, dell’Area P1 per il periodo durante il quale la medesima Area P1 ospiterà il cantiere funzionale alla esecuzione del sopralzo di cui al presente comma 1.2. Il Comune si impegna a porre in essere quanto tecnicamente necessario e opportuno per contenere al minimo i periodi di indisponibilità totale o parziale delle Aree P1 per UniMoRe.  
1.3
Mediante la stipula del Contratto di Vendita Usufrutto e per effetto di esso, UniMoRe acquisterà dal Comune il diritto di usufrutto sull’Immobile e sugli Spazi Condominiali contestualmente e nel medesimo stato di fatto e di diritto nel quale la proprietà dell’Immobile e degli spazi condominiali sarà acquistata dal Comune mediante la stipula del Contratto di Vendita Proprietà e per effetto di esso. Conseguentemente, UniMoRe è portatrice di un  interesse proprio a che il Comune ottenga da STU l’adempimento puntuale delle obbligazioni da questa assunte nei confronti del Comune medesimo aventi ad oggetto la realizzazione e la ultimazione dell’intervento di riqualificazione nonché il trasferimento della proprietà dell’Immobile. Il Comune si impegna nei confronti di UniMoRe: (i)  a porre in essere tutti gli atti normativamente e tecnicamente necessari e opportuni al fine di ottenere da STU il puntuale adempimento delle obbligazioni di cui al Secondo Luogo (B) del presente Atto di Accordo; (ii) ad  adempiere a propria volta alle obbligazioni assunte nei confronti di STU di cui al medesimo Secondo Luogo (B), in modo tale che: (ii.i) l’Immobile possa essere acquistato in proprietà dal Comune con le caratteristiche e nel termine previsto dal Secondo Luogo (B) del presente Atto di Accordo; (ii.ii) e che si determinino, di conseguenza, le condizioni e i presupposti per il trasferimento del diritto di usufrutto in favore di UniMoRe in conformità a quanto previsto dal presente Terzo Luogo (C).
1.4
All’usufrutto che verrà costituito in favore di UniMoRe mediante la stipula del Contratto di Vendita Usufrutto, troveranno applicazione le disposizioni di cui agli articoli da 978 a 1020 del codice civile, in quanto applicabili in ragione delle caratteristiche e della natura dell’Immobile nonché in ragione di quanto esplicitamente pattuito con il Contratto Preliminare Usufrutto e in ragione di quanto verrà previsto con il Contratto di Vendita Usufrutto.
1.5
UniMoRe dichiara di essere a conoscenza e pienamente edotta di quanto pattuito dal Comune con STU Reggiane mediante il Secondo Luogo  (B) del presente Atto di Accordo in merito alla realizzazione, alla ultimazione e al trasferimento della proprietà dell’Immobile. UniMoRe dichiara di accettare integralmente dette pattuizioni quali elementi noti che determinano e determineranno il contenuto delle obbligazioni assunte dal Comune nei suoi confronti in relazione alla vendita del diritto di usufrutto sull’Immobile. UniMoRe si impegna pertanto nei confronti del Comune a ritenere per rato e valido quanto il Comune porrà in essere adempiendo e richiedendo a STU l’adempimento del Contratto Preliminare.
Articolo 2C - Determinazione della duranta del diritto di usufrutto.
2.1
Con il Contratto di Vendita Usufrutto il Comune venderà e trasferirà a titolo oneroso a UniMoRe, costituendolo in suo favore, il diritto di usufrutto sull’Immobile per una durata di anni solari 29 (ventinove) a decorrere dalla data di stipula del medesimo Contratto di Vendita Usufrutto.
2.2
La vendita e il trasferimento del diritto di usufrutto avverranno alle condizioni e nei termini tutti di cui al presente Terzo Luogo (C) dell’Atto di Accordo.
Articolo 3C - Determinazione del prezzo di vendita del diritto di usufrutto.
3.1
Il prezzo di vendita del diritto di usufrutto sull’Immobile, comprensivo di pertinenze, accessori, Aree P1 (con le precisazioni di cui al comma 1.2 dell’articolo 1C), parti condominiali e super condominiali, è concordemente stabilito, a corpo, nella somma di euro 4.909.000,00 (quattromilioninovecentonovemila virgola zero zero), al netto delle imposte tutte previste per legge a gravare sulla vendita del diritto di usufrutto. Le Parti danno atto che la determinazione nella misura predetta del prezzo di vendita dell’usufrutto ha tenuto conto di prioritarie considerazioni di interesse pubblico, considerazioni che hanno condotto all’utilizzo dei criteri dei quali si è dato conto ai punti da XIII.1 a XIII.5 della premessa (XIII) del presente Atto di Accordo. Le Parti danno altresì atto che il prezzo di vendita del diritto di usufrutto così determinato è stato accertato come congruo rispetto al valore dell’Immobile, secondo quanto evidenziato ai punti XIII.6 e XIII.7 della sopra estesa premessa (XIII).
3.2
Il prezzo di vendita del diritto di usufrutto sull’Immobile di cui al precedente comma 3.1 verrà corrisposto al Comune dalla Promissaria Usufruttuaria alle seguenti scadenze: (i) quanto a euro 1.400.000,00 (unmilionequattrocentomila virgola zero zero), al netto delle imposte previste per legge, al momento della stipula del Contratto di Vendita Usufrutto; (ii) quanto alla residua somma di euro 3.509.000,00 (tremilionicinquecentonovemila virgola zero zero), al netto delle imposte previste per legge, in ventinove rate annuali anticipate, ciascuna di importo pari a euro 121.000,00 (centoventunomila virgola zero zero), al netto delle imposte previste per legge, da corrispondersi la prima al momento della stipula del Contratto di Vendita Usufrutto e le successive una per ciascun anno solare di durata del diritto di usufrutto, entro i trenta giorni che seguiranno il termine di ciascun anno solare, a decorrere dal primo.
3.3
Nel caso in cui, alla data prevista per la stipula del Contratto di Vendita Usufrutto, UniMoRe disponga di risorse finanziarie liquide per importo superiore a euro 1.521.000,00 (unmilionecinquecentoventunomila virgola zero zero) da destinare al pagamento del prezzo di acquisto del diritto di usufrutto sull’Immobile, UniMoRe, nello spirito dalla collaborazione che caratterizza i rapporti con il Comune e che è confermato dalla sottoscrizione del presente Atto di Accordo, provvederà a corripondere al Comune, al momento della stipula del Contratto di Vendita Usufrutto, detta maggior somma a titolo di prezzo. In questo caso, le Parti, fermo restando il prezzo di vendita complessivo del diritto di usufrutto di cui al precedente comma 3.1, fissato in euro 4.909.000,00 (quattromilioninovecentonovemila virgola zero zero) al netto delle imposte, provvederanno a ricalcolare l’importo delle ventotto rate annuali residue, ripartendo in misura uguale per ciascuna di esse il maggiore importo che sarà stato pagato da UniMoRe contestualmente alla stipulazione del Contratto di Vendita Usufrutto. UniMoRe, nel caso in cui si determinassero i presupposti per il pagamento disciplinato dal presente comma 3.3, provvederà a darne avviso al Comune con congruo anticipo e comunque almeno 60 (sessanta) giorni prima della data prevista per la stipula del Contratto di Vendita Usufrutto, in modo tale da consentire al Comune di correlativamente ridurre l’importo da richiedere in erogazione a Cassa Depositi e Prestiti in relazione al contratto di mutuo a suo tempo stipulato.
Articolo 4C - Termine per la stipula del Contratto di Vendita Usufrutto.
4.1
Il Contratto di Vendita Usufrutto avente ad oggetto l’Immobile verrà stipulato con il medesimo atto pubblico di cui al comma 4.1 dell’articolo 4B del Secondo Luogo (B) del presente Atto di Accordo, atto pubblico mediante il quale verrà stipulato il Contratto di Vendita Proprietà. UniMoRe si impegna a presenziare avanti l’Ufficiale rogante (sia esso il Segretario del Comune di Reggio Emilia o un Notaio scelto dal Comune) a semplice richiesta formulata dal Comune entro il termine di cui al comma 4.2 dell’articolo 4B del Secondo Luogo (B) del  presente Atto di Accordo. Le spese e gli oneri tutti, anche di natura fiscale, connessi al e derivanti dal Contratto di Vendita Usufrutto, dalla sua registrazione, dalla sua trascrizione, saranno sostenuti dalla Promissaria Usufruttuaria e rimarranno interamente e definitivamente a suo carico.
4.2
In proposito, il Comune e UniMoRe danno atto che il presente Atto di Accordo, avente valenza di Accordo di Programma, in ragione della propria natura e del proprio contenuto, rientra tra gli “impegni preordinati alla trasformazione del territorio posti in essere mediante accordi tra privati ed enti pubblici” di cui all’articolo 20 comma 2 della legge 28 gennaio 1977 n. 10, nel testo derivante dalla interpolazione apportata dalla legge 27 dicembre 2017 n. 205. Parimenti, il contratto di vendita del diritto di usufrutto di cui al presente articolo 4C integra “atto attuativo posto in essere in esecuzione di atto preordinato alla trasformazione del territorio posto in essere mediante accordi tra privati ed enti pubblici” di cui al medesimo articolo 2 comma 2 della legge 28 gennaio 1977 n. 10. Conseguentemente, ai sensi dell’articolo 20 comma 1 della legge 28 gennaio 1977 n. 10 e dell’articolo 32 comma 2 del d.p.r. 29 settembre 1973 n. 601, il contratto di vendita del diritto di usufrutto di cui al presente articolo 4C sarà soggetto all’imposta di registro in misura fissa e sarà esente dalle imposte ipotecarie e catastali.
4.3
Decorso il termine di cui al precedente comma 4.1, nel caso in cui la Promissaria Usufruttuaria non  abbia posto in essere gli atti di sua competenza funzionali alla stipula del Contratto di Vendita Usufrutto, il Comune avrà diritto di: (i) convocare la Promissaria Usufruttuaria, a semplice richiesta, per la stipula del Contratto di Vendita Usufrutto; (ii) ottenere la stipula del medesimo Contratto di Vendita Usufrutto.
4.4
In caso di inadempimento all’obbligo di stipula, nel termine, del Contratto di Vendita Usufrutto, la Parte non inadempiente potrà richiedere l’esecuzione in forma specifica del Contratto Preliminare Usufrutto ai sensi dell’articolo 2932 codice civile, salvo il risarcimento dei danni eventualmente subiti.
Articolo 5C - Consegna. Tolleranze.
5.1
La Promissaria Usufruttuaria, tenuto conto del fatto che il Capannone 15 C all’interno del quale è in corso di realizazione l’Immobile, è inserito in un più ampio comparto di riqualificazione urbanistica (comparto PRU_IP-Bando Periferie Reggiane/Santa Croce) unitamente ad altre unità immobiliari e a parti comuni, analogamente a quanto assentito dal Comune nei confronti di STU, dà il proprio consenso a considerare ultimato l’Immobile ad esso promesso in vendita anche qualora non fossero del tutto terminate le opere di finitura relative alle parti comuni e alle altre unità immobiliari di proprietà esclusiva, fatta eccezione, in relazione alle parti comuni, per le certificazioni di conformità e sicurezza degli impianti e fermo restando l’obbligo del Comune di acquisire da STU la ultimazione dell’intera opera entro la data ultima dei 6 (sei) mesi successivi alla scadenza del termine di cui al comma 2.2 dell’articolo 2B del Secondo Luogo (B), sempre fatte salve cause di forza maggiore o derivanti da atti od omissioni non imputabili a STU o al Comune e fermi restando gli obblighi inerenti la presentazione della agibilità, quantomeno parziale, di cui al comma 2.7 del medesimo articolo 2B del Secondo Luogo (B).
5.2
La Promissaria Usufruttuaria si impegna a prendere in consegna l’Immobile entro il termine di 30 (trenta) giorni decorrente dalla eventuale richiesta scritta del Comune successiva alla ultimazione dei lavori come definita al precedente comma 5.1 e alla presentazione della segnalazione certificata di conformità edilizia e di agibilità, quantomeno parziale, dell’immobile, assumendosi dalla data della consegna, o comunque decorsi 60 (sessanta) giorni da tale comunicazione, tutti gli oneri gravanti sull’Immobile stesso.
5.3
Contestualmente al trasferimento del possesso verrà effettuato un collaudo di tutti gli impianti (ad eccezione di quelli per i quali l’esecuzione sia a carico di Parte Promissaria Usufruttuaria) e un sopralluogo per la verifica dello stato dei luoghi e della rispondenza del realizzato a quanto concordato.
5.4
Il Comune garantisce sin d’ora che l’Immobile sarà realizzato e si troverà alla data della consegna in stato tale da consentire la presentazione della segnalazione certificata di conformità edilizia e di agibilità o comunque la presentazione della segnalazione certificata di conformità edilizia e di agibilità parziale.
5.5
Ove la consegna dell’Immobile avvenisse prima del deposito della segnalazione certificata di conformità edilizia e di agibilità, la Promissaria Usufruttuaria potrà disporne ai soli fini della predisposizione dello stesso da parte sua per gli usi per esso previsti, assumendo sin d’ora impegno a non utilizzarla per i fini ai quali la stessa è destinata e a tenere manlevato e indenne il Comune da ogni e qualsiasi eventuale sanzione, anche amministrativa, conseguente alla prematura occupazione e all’utilizzo dell’Immobile.
Articolo 6C - Impianti e autorizzazioni.
6.1
Il Comune consegnerà alla Promissaria Usufruttuaria l’Immobile dotato di  impianti a norma di legge, in conformità a quanto previsto dal Progetto Esecutivo e dallo Studio di Fattibilità, assicurando il loro allacciamento alla necessaria e relativa rete di servizio.
6.2
UniMoRe conferma l’impegno alla installazione, a proprie cure e spese, degli impianti e delle attrezzature di cui ai romanini da (i) e (vii) del comma 6.1 dell’articolo 6B del precedente Secondo Luogo (B). Conseguentemente, l’impegno del Comune di cui al precedente comma 6.1 non si estende agli impianti e agli allestimenti di cui al  presente comma 6.2.
6.3
Nel caso in cui, nel corso dei lavori di realizzazione dell'intervento, dovessero sopravvenire nuove disposizioni, anche tecniche, in forza delle quali fosse necessario procedere all'installazione di impianti diversi e di maggior costo rispetto a quelli previsti in sede progettuale e indicati dal Progetto Esecutivo o dallo Studio di Fattibilità, detti maggiori oneri faranno carico al Comune. 
Articolo 7C - Impegni inerenti la vendita del diritto di usufrutto.
7.1
Il Comune, in relazione a quanto prescritto per gli atti di compravendita dall’articolo 29 comma 1bis legge 27 febbraio 1985 n. 52, sin da ora è impegnato a dichiarare, sotto la popria responsabilità e in modo conforme al vero, che i dati catastali relativi all’Immobile e le planimetrie catastali che verranno depositate in Catasto saranno conformi allo stato di fatto.
7.2
Il diritto di usufrutto sarà trasferito alla Promissaria Usufruttuaria nello stato di fatto in cui si troverà al momento della stipula del Contratto di Vendita Usufrutto, con ogni inerente diritto, onere, servitù attiva e passiva.
7.3
La Promissaria Usufruttuaria prende atto che all'Immobile inerirà il diritto di cousufrutto sulle parti comuni e correlativamente l'obbligo di partecipazione alle spese generali di Condominio e di Super Condominio afferenti la manutenzione e la conduzione delle parti comuni (spese che la Promissaria Usufruttuaria si obbliga ad assumere interamente a proprio carico), il tutto in conformità agli approvandi Regolamento di Condominio e Regolamento di Super Condominio per le quote riportate nelle Tabelle Millesimali che saranno in vigore per effetto della approvazione dei Regolamenti medesimi.
Articolo 8C - Condizioni e garanzie.
8.1
Il Comune garantirà, all'atto della stipula del Contratto di Vendita Usufrutto, di avere la piena titolarità e la piena disponibilità dell'Immobile. Garantirà, inoltre, che l'Immobile sarà, alla data di stipula del Contratto di Vendita Usufrutto, libero da ogni iscrizione ipotecaria o trascrizione pregiudizievole.
8.2
Il Comune presterà, all'atto di stipula del Contratto di Vendita Usufrutto, la garanzia per evizione ai sensi dell’articolo 1483 codice civile 
8.3 
Il Comune, all'atto della stipula del Contratto di Vendita Usufrutto, presterà, in favore della Promissaria Usufruttuaria, la garanzia per vizi ai sensi dell’articolo 1490 codice civile. A tal riguardo la Promissaria Usufruttuaria dichiarerà di aver visitato e visionato l'Immobile e le parti comuni dell'Immobile, di averne verificato lo stato di manutenzione e conservazione e di accettarne la consegna nello stato in cui a quella data si troveranno. In relazione a ciò, la garanzia per vizi alla quale sarà tenuto il Comune non si estenderà ai vizi conosciuti ed accettati dalla Promissaria Usufruttuaria o dalla stessa facilmente riconoscibili, ai sensi dell’articolo 1491 codice civile. Resteranno ferme, a carico del Comune, le garanzie di legge per il caso di vizi occulti. Il Comune garantirà altresì: (i) che l'Immobile non sarà soggetto, all'atto della stipula del Contratto di Vendita Usufrutto, a vincoli che ne limitino uso o la disponibilità, ad eccezione di quelli sopra indicati e di quelli discendenti dai vigenti strumenti urbanistici; (ii) che l'Immobile non sarà soggetto a prelazioni legali o convenzionali. 
8.4 
Il Comune presterà all'atto della stipula del Contratto di Vendita Usufrutto, la garanzia circa la regolarità e la conformità agli strumenti urbanistici dell'Immobile e si impegnerà a produrre tutta la documentazione che sarà necessaria ai sensi di legge, nonché a rendere, nel Contratto di Vendita Usufrutto, tutte le dichiarazioni prescritte dalle vigenti disposizioni di legge in materia edilizia ed urbanistica ai fini della validità dell’atto medesimo. A tal riguardo il Comune preciserà che l'Immobile sarà costruito in forza del Progetto Esecutivo e di successiva modifica approvata, ai sensi dell’articolo 106 del Codice dei Contratti, dal Consiglio di Amministrazione di STU Reggiane s.p.a., dante causa del Comune, in conformità a quanto previsto dallo Studio di Fattibilità costituente Allegato B al presente Atto di Accordo. 
8.5 
Il Comune dichiarerà l'Immobile idoneo ad essere utilizzato per l’uso al quale sarà destinato e che per esso sarà stata presentata la segnalazione certificata di conformità edilizia e di agibilità.
8.6 
Il Comune garantirà che gli impianti relativi all'Immobile e alle relative parti condominiali di cui all’articolo 1 del Decreto Ministero dello Sviluppo Economico 22 gennaio 2008 n. 37, saranno conformi alla normativa in materia di sicurezza vigente all’epoca di realizzazione, in quanto realizzati da imprese a ciò abilitate nel rispetto delle prescrizioni poste da detta normativa, come attestato nelle apposite dichiarazioni di conformità che verranno rilasciate dalle suddette imprese installatrici. Detta garanzia non sarà prestata in relazione agli impianti che, alla data di stipula del Contratto di Vendita Usufrutto, saranno stati allestiti da UniMoRe adempiendo alla obbligazione assunta di cui al comma 6.1 dell’articolo 6B del Secondo Luogo (B) in relazione a quanto ivi previsto ai romanini da (i) a (vi). 
8.7 
Il Comune dichiarerà di aver consegnato alla Promissaria Usufruttuaria la documentazione in suo possesso relativa all’uso dell'Immobile e degli impianti in dotazione quale prevista dalla vigente normativa (compresi i libretti di impianto), esclusa, peraltro, la documentazione inerente l’uso delle parti e degli impianti comuni condominiali, a disposizione presso STU Reggiane s.p.a., che ne curerà la conservazione. 
8.8
Il Comune, in relazione al disposto dell’articolo 6, comma 2, d.lgs. 19 agosto 2005 n. 192, dichiarerà che l'Immobile sarà dotato dell’attestato di prestazione energetica rilasciato da tecnico abilitato alla certificazione energetica ai sensi della vigente normativa, attestato che in originale si allegherà al Contratto di Vendita Usufrutto.
Articolo 9C - Impegni assunti da UniMoRe.
9.1
UniMoRe si impegna nei confronti delle altre Parti, all’esito dell’acquisto del diritto di usufrutto sull’Immobile di cui al precedente articolo 4C, ad allestire quanto necessario ad attivare, all’interno dell’Immobile, i Corsi di Laurea di cui alle premesse (IX) e (X) del presente Atto di Accordo. UniMoRe si impegna altresì, nei confronti delle altre Parti, a destinare in via esclusiva l’Immobile ad utilizzo universitario per l’intera durata dell’usufrutto. L’obbligazione di cui al presente comma 9.1 avrà natura di obligatio propter rem e, come tale, si trasmetterà a tutti coloro che, per qualsivoglia titolo o ragione, dovessero rendersi acquirenti di diritti reali o obbligatori comportanti la facoltà d’uso dell’Immobile e delle relative pertinenze. La attivazione dei Corsi di Laurea è previsto abbia luogo, al più tardi, in corrispondenza con l’inizio dell’Anno Accademico 2023-2024.
9.2
L'Immobile, con effetto dalla data di stipula del Contratto di Vendita Usufrutto, verrà trasferito nel possesso (o compossesso per quanto attiene gli Spazi Condominiali) della Promissaria Usufruttuaria, che quindi ne acquisterà il materiale godimento e ne assumerà i rischi, compresi i rischi per il perimento del bene per causa imputabile alla Promissaria Usufruttuaria.  
9.3
La Promissaria Usufruttuaria, relativamente all’Immobile, si impegna a stipulare una polizza assicurativa “globale fabbricati civili”, con primaria compagnia d’assicurazione relativamente alla copertura dei rischi e relativamente alla responsabilità civile derivante dalla proprietà dell’Immobile. La Promissaria Usufruttuaria si impegna altresì a stipulare una polizza assicurativa con primaria compagnia d’assicurazione, relativamente ai rischi legati all’Immobile e alla conduzione dell’Immobile oggetto di costituzione di usufrutto. Le polizze di cui al presente comma 9.3 dovranno essere stipulate entro la data di stipula del Contratto di Vendita Usufrutto.
9.4
La Promissaria Usufruttuaria, in deroga al disposto dell'articolo 1002 c.c., verrà espressamente dispensata dal Comune sia dal compilare l'inventario che dal prestare garanzia, salvo quanto previsto al successivo articolo 10 in relazione alla garanzia per il pagamento di una parte del prezzo per l’acquisto del diritto di usufrutto.
Articolo 10C - Garanzia.
10.1
A garanzia dell’adempimento dell’obbligazione di pagamento della prima rata del prezzo per la vendita dell’usufrutto, UniMoRe consegna al Comune polizza fidejussoria, in favore di esso Comune, rispondente ai requisiti di cui ai successivi commi 10.2 e 10.3, per l’importo di euro 1.400.000,00 (unmilionequattrocentomila virgola zero zero).
10.2
La garanzia di cui al precedente comma 10.1 è costituita mediante fidejussione bancaria, stipulata con primario Istituto di Credito, rispondente ai requisiti di contratto autonomo di garanzia.
10.3
Nel contratto fidejussorio, trattandosi di contratto autonomo di garanzia, è escluso il beneficio della preventiva escussione del debitore principale di cui al secondo comma dell’articolo 1944 c.c. e l’istituto fidejussore si impegna a soddisfare l’obbligazione assunta a semplice richiesta del Comune (fidejussione incondizionata a prima richiesta).
10.4
La fidejussione di cui al sopraesteso comma 10.1 avrà efficacia sino al 31 marzo 2024.
10.5
Lo svincolo definitivo della garanzia di cui al sopraesteso comma 10.1 avverrà decorsi 30 (trenta) giorni dalla data dell’avvenuto integrale adempimento della obbligazione di cui al medesimo comma 10.1, con restituzione dell’originale della fidejussione di cui ai sopraestesi comma 10.2 e 10.3, fidejussione che, in ogni caso, per effetto dell’adempimento della obbligazione garantita, dovrà ritenersi definitivamente estinta ed inefficace.
10.6
La fidejussione di cui al sopraesteso comma 10.1 è consegnata da UniMoRe al Comune contestualmente alla sottoscrizione del presente Atto di Accordo. La consegna è condizione essenziale per la stipula da parte del Comune del presente Atto di Accordo.
Quarto Luogo (D)
Clausole finali.
Articolo 1D - Vigilanza sulla attuazione dell'Accordo di Programma. 
1.1
Ai sensi dell'articolo 34 comma 7 del d.lgs. 18 agosto 2000 n. 267, la vigilanza e il controllo in ordine alla esecuzione dell’Atto di Accordo con valenza di Accordo di Programma saranno esercitati da un Collegio di Vigilanza composto  dal Sindaco del Comune di Reggio Emilia, o da suo delegato, dal Rettore di UniMoRe, o da un suo delegato, da un un rappresentante di STU Reggiane e da un rappresentante di Unindustria. Il Collegio di Vigilanza sarà presieduto dal Sindaco del Comune di Reggio Emilia o dal suo delegato.
1.2
L'insediamento del Collegio avverrà su iniziativa del Presidente. Il Collegio sarà in ogni caso convocato, entro 3 mesi dalla data di stipula dell'Atto di Accordo, per la verifica della corretta conduzione delle fasi successive e della eventuale necessità di assumere iniziative a supporto.
1.3
Il Collegio di Vigilanza, in particolare:
1.3.1 
vigila sulla tempestiva e corretta attuazione dell'Accordo;
1.3.2
individua gli ostacoli di fatto e di diritto che si frappongono all'attuazione del programma concordato e propone le opportune soluzioni;
1.3.3
propone agli Organi competenti delle Amministrazioni o degli operatori sottoscriventi le eventuali modifiche all'Accordo che si rendessero necessarie o opportune;
1.3.4
può disporre in ogni momento sopralluoghi, accertamenti e l'acquisizione di documenti ed informazioni, al fine di verificare la tempestiva e corretta attuazione dell'Accordo;
1.3.5
dirime in via bonaria le controversie sull'interpretazione ed attuazione dell'Accordo;
1.3.6
esercita i poteri sostitutivi in caso di ritardo ed inadempimento nella realizzazione degli impegni assunti con l'Accordo;
1.3.7
esercita le funzioni previste esplicitamente dall’Accordo.
1.4
Restano salve le competenze istituzionali delle Pubbliche Amministrazioni in merito all'attività ordinaria di vigilanza e controllo sull'attività edilizia e sulla esecuzione delle opere di interesse pubblico.

Articolo 2D - Disciplina della eventuale successiva adesione di altre parti all’Accordo di Programma.
2.1
La natura e il contenuto dell’Atto di Accordo, avente valenza di Accordo di Programma, volto all’insediamento nel Parco Innovazione del IV Polo Universitario di Reggio nell’Emilia e comunque a favorire lo sviluppo delle attività di ricerca, di formazione, di supporto ai processi di crescita professionale, sono idonei a consentire, in periodo successivo alla stipulazione, nel caso in cui ciò si riveli funzionale al perseguimento delle finalità e degli  obiettivi definiti dalle premesse del presente Atto di Accordo, l’adesione di ulteriori Amministrazioni, enti, operatori economici, che dichiarino di condividere le medesime finalità e obiettivi, che siano disponibili ad attivare percorsi di collaborazione e di interazione funzionali ad agevolare il percorso intrapreso.
2.2
Le proposte di adesione all’Atto Accordo formulate dai soggetti di cui al precedente comma 2.1 verranno valutate di volta in volta dal Collegio di Vigilanza, Collegio al quale le Parti conferiscono specifico mandato con rappresentanza a tale esclusivo fine. Il Collegio di Vigilanza valuterà le richieste di adesione all’Atto di Accordo avendo a riguardo la sussistenza di un interesse pubblico alla estensione dell’Atto di Accordo. All’esito della valutazione, il Collegio di Vigilanza delibererà in ordine alla richiesta. La richiesta verrà accolta nel solo caso in cui su di essa si formi unanimità di assensi da parte dei componenti del Collegio di Vigilanza, anche con voto espresso non simultaneamente o da remoto. Il mancato formarsi dell’unanimità determinerà la reiezione della proposta di adesione. 
2.3
Nel caso in cui si determinino i presupposti di cui al precedente comma 2.2 per l’accoglimento della proposta di adesione, questa verrà recepita e disciplinata in apposito Addendum all’Atto di Accordo sottoscritto dai rappresentanti degli enti che compongono il Collegio di Vigilanza.
Articolo 3D - Controversie
Ogni controversia che dovesse derivare dalla formazione, conclusione ed esecuzione del presente Atto di Accordo è demandata, ai sensi dell’articolo 133 comma 1 lettera a) numero 2 del d.lgs. 02 luglio 2010 n. 104, alla giurisdizione esclusiva del Giudice Amministrativo.
Articolo 4D – Allegati.
Costituiscono parte integrante del presente Atto di Accordo, pur non essendo ad esso materialmente uniti, i seguenti Allegati.
Allegato A: Progetto Esecutivo (conservato dal Comune al n. 250386  PG in data 17/11/2021).
Allegato B: Studio di Fattibilità (conservato dal Comune al n. 250404  PG in data 17/11/2021).
Allegato C: Elaborato planimetrico contenente rappresentazione grafica dell’Immobile (conservato dal Comune al n. 259850  PG in data 01/12/2021).
Allegato D: Elaborato planimetrico relativo all’Area P1 e alla localizzazione del diritto di sopralzo (conservato dal Comune al n. 259858  PG in data 01/12/2021).
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